
il Duce è stato
liberato!

Dal Quartiere Generale del Fuehrer 12 Settembre

Paracadutisti ti onchè organi della Pubblica

Sicurezza e della S.S. hanno effettuato domenica

scorsa un’impresa per la liberazione del Duce,

trattenuto in prigionia dalla cricca dei traditori.

Il colpo di mano è riuscito! Il Duce si trova in libertà!

La sua estradizione e consegna agli Angio-Americani

secondo l’accordo del Governo di Badoglio con I nemici

è quindi fallita.

Così
Adolfo Hitler ha serbato

al suo amico Mussolini la

fede1t~!
~AD/1O3



ITALIANI!
Dietro il Duce liberato si schiera

l’onore dell’italia!

Combattete col Duce ed i

suoi amici tedeschi, fino al

raggiungimento della totale

liberazione di tutta la Patria!

A NOI!



~~~MItANO’MercoTedi Ge i944~~X) ~

IL PROCESSO CONTRO I DEL GRAN CO&SIGLIO

IAaIucilaiione di cinque dei 19 Ir~diIori
I. I~’~

TrdllI’QllllI di reclilsiolle ~ Gffillelli Tufi liii fihiri colldflllll~1i Q ifiOrte III COllIllll1flCi~ —

gib Renatco 11 19-8-1898, .do~sicj dl Tonalini Zoe, nato il 18-4-1901 In istato 41 arresto: Cianetti.. ~~ lettera àl Duce
Jiato a Roma; a Stellata di Bondonzo, domicilla-. Ciano, De Bono, Paresch*, Mari- I
lo e di andinclU ~r~cesc~ 13) BaleUa Gi~anni dl RIcciot~ ~i; alcuni dei quali già durante

5) ~Ma~n~Z1~ o;n~~ ~ to~a Roma; nefll, Gottardi. Coritumaci gli alLA1EHTEff~f~L’~szcuzrnIIE ad Adz’ia il 18-1O.~I8’?9~ don~leftiat ti Dario e dl Silvestrini .Rosina, il periodo badogliano ripararono E nel colloquio che seguì, egli I e allo Stato Maggiore, che ~
a Roma; ~ ~ nato• il 12-7-1893 a Ravenna, do- rll’estero, altri spprofittarono del- rileva che una delle cose jonda- cava alla disfatta ».

6) Gottardi I.,uc{ò,~so di~ Àiitoni~ miciliato in Roma; la quasi totale disorganizzazione mentali di cui si parlò allora a A richiesta dei presidente l’im-
e ~fu Volta Elvira, nato Il 19-2—iBi) 14) Federzom Luigi fu Giova~xni dei servizi di polizia, tra l’B e la i Mussolini, fu di suggerirgli la con- putato parla della lettera da lui
in S. Bartolomeo in. Bosco, domi~ e fu Giovannini Elisa, nato il 27-9- fIne di settembre, per nascondersi v2caziome dei Gran Consiglio. invia.ta al Duca dopo dieci orq,.
diliato a Roma; 1878 a Bologna, domicillato a Ro- anche nell’Italia occupata dal ne- I ~ pr~’~~Sit0 della quale, Cianetti dalla seduta; lettera scritta pel’

7) Rottai Giuseppe dl Luigi J~ ma; mico. osserva che, quando, la mattina chè solamente allora egli cominciò
dl (~ortesla Elena. nato il 2-9-189i 15) Acerbo Giacomo fu Olinto Sono chiamati a testimoniare: I del 24 luglio, la segreteria di Gran- a riflettere intorno all’ agguato
in Roma, Ivi residente; e dl Dl Pasquale Mariannina,, nato 1) BUffarini Guidi Guido, Min di gli comunicò che li presidente contenuto nelle seconda parte del-

8) Bastianin( Giuseppe di [i 25-7-1888 a Loreto Aprutino, do- stro dell’Interno; 2) Biggini Car- della Camera dei Faisci e delle I l~ordine dei giorno di Grandi. R,
lredo e dl Stoppa Maria Luis~ rniciliato a Roma; lo Alberto, Ministro dell’Educazio- I Corporazioni lo invitava a passa-1 per sgravare la coscienza, scrisse
nato l’8-3-1899 In Perugia, domi- 16) Grandi Dino fu Lino e ‘dl ne: 3) Galbiati Enzo: 4) Frattarl i re da lui, egli non pensò affatto ai Duce per dichiarcrrgli di voler
rè, domiciliato a Roma; Gentili Domenica, nato e Mord~ Ettore; SI Scorza Carlo; 6~ Suardo che si tratta~se della riunione del1 ritirare il SUO Votg favorevole alla

9) Albini Umberto dl Giovarsi no il 4-6-1895, domiciliato a Ro- Giacomo, 7) Farinacci Rob~eTto, Gran Co’n~iglio. Grandi, invece, gli raoziosse Grandi e, riconoscendo il
e dl Diolaiuti Maria Luisa $eri~, I ~ria; Dl costoro, solamente quattro sottopose l’ordine del giorno che grave errore commesso, di vole’~
nato il 24-8-1895 a Porto Maggio. 17) Aifierl Dino di Antonio e di’ appariranno In udienza: Suardo, aveva preparto. L’imputato con- mettere a disposizione la sua ce

Ve, domicillato a Roma; Bodognl Maria, nato l’8-12-1886 a Scorza, Galbiati, Frattari. Degli fessa di essere stato assai bene i ci di ministro.10) Rossonl Eclmondo di AttlliS Bologna, domicillato a Roma; altri saranno lette le deposizioni. mspressionato da quel che lesse, L’imputato, t~oncludendo le sua
I e dl Cavalieri Maria Dirce, nata 18) De Vecchi Cesare Maria ‘dl fl presidente, dopo aver annun- pei-chè vi si parlava della neces- 4ep0~bo~, afferma alzò, se ha
~11 64-1884 ‘a Fonnlgnlano, dornic~ Lulgie di Buzzoni Teodollnda, na- I ziato ~he contro i latitantl Il Tn- ~j di far funzionare gli organi sbagtiato, è pronto a pagare, aszulato a Roma; I io Il 14-11-1884 a Casale Mon!er-1 bunale Straordinario procederà In della Rivoluzione, di difendere la i che se il pagare sarà duro. Ma

11) ‘Dò Stefani Alberto dl Pietro rato, domiciliato a Roma; i contumacia, invita Il càncelliere a integrità dei Paese, di lnvita’re il giura che ogni suo atto ~ stani
é di’ Zaniboni Carolina, nato .;I 19) De Mars’ico Alfredo dl Al- leggere l’atto di accusa. Re ad assumere il cosnaiido delle sempre’ ‘detia.to dalla fede e dai
6-l0-1~879 a Verona, domiciliato a fonso e dl Emilia Rossi, nato a Compiuta la lettura, il presi- Fo~e armate. Ancora confessa u i l’elihsia~mo p~r il Fascismo e per
Roma; Sala ‘Consilina il 29-5-1588, domI- dente Inizia l’interrogatorio de— Cianetti ~- e se sia rammarica — il Duca, nel quale ha creduto. ese

12) Bignardi Annio dl Bruno a ciliato ad Avellino, gli Imputati, . che il suo € entusiassno ~ per la de e crederà sempre..
prima parte dell’ordine del glor- il presidente interrompe’ la se
no lo portò a trascurare la secon- diita e la rinvia alle 14,30.L9nterrog~torio degli imputati da, così da non accorgersi dell’in- Alle 14,45 il dibattito riprende,
sidia che vi era contenuta. I,ssom- Gdfta~i e t4~rhie~ll
sua, quella seconda parte pii par

Sale, primo, sul pddio, De ~c- Compiuta, da Grandi, Z’iflustra- il suo ordine del giorno. Successi- ve tistt’al più un plstolotto: salti- I Il presidente avverte che, per
no. Egli, dice, innanzI tutto. di €~. rione dell’ordine dei 910, no, li s,arnente, presero la parola Cia- plice ed innocente. Cianettt dice, risparmiare tempo, leggerà le par
vere, in un certo giorno del li~. Duce avrebbe detto, sempre se- no, Farlnacci e qualche altro. L’im- però, di aver chiesto a Grandi a ti dei ippmoriali che hanno strelI glio 1943 (nosi ricorda beile se ~l condo l’imputato: € L’ordine del putato dice, inoltre, che Mussoli- che cosa volesse alludere l’accen- I ta attinenza alla causa,’ alla nv

119, 20 o il 21) ricevuto un tel~. giorno di Grandi pone un dilem- ni rilevò l’inopportuizità dell’or- no all’ait. 5 dello Statuto; e Gran-1 nione del ‘Gran Consiglio, e, poi,
gramma di Scorza che lo convo-. ma: o il Re, che lo servo da venti dine del giorno per la sua coin- di rispose trattarsi di cosa di szes- i darà la parola agli imputati.
cava presso la Segreteria del Pa’- anni e che, anche giorni fa, mi cidenza coi momento più cliffici- suna importanza. e E questa — Si inizia daI memoriale di Coi
tito, E a Palazzo Littorlo egli tr’~- ha rinnovato la sua stima, mI con- le e delicato della situazione sai- dice testualmente l’imputato — i tardi il quale respinge gli addebiti

[j va Teruzzt, Bottal, Albisii. Ci.~- ferma la fiducia ed lo so quello litare. stata una mia ingenuità imperdo- che gli sono stati fatti. Egli si a~
netti, De Cieco o De MarsicO (?t(!n che devo fare; oppure sui toglie Pareschi passa ora a parlare de!- nobile ~. I pella al suo passato cli soldato clic

_________________~ I’,.icorda bene quale dei due). la sua delega e allora le cose po- La seconda fase della s~duta, in in conclusione, Cicmetti,afferina è sempre sfv0gito alla politica sai-

C’era anche Farunacci che la trebbero cambiare radicalmente ~ ciii s discusse della situazione in- di aver detto a Grandi che quel litanie. Afferma di essere andato
I parlato, per primo, sulla situc- A questo punto Il presidente terna sulla quale presero la pa- suo ordine del giorno midava suoI- alla seduta del Gran Consiglta.
zione militare. Dell’ esercito P, I sottolinea che, secondo quanto ~i roia Grandi e Bottai. In proposito, io beve. A questo punto l’imputa- senza conoscerne ancora gli altri
particolarmente, dell’antifasc1S17t0 legge nella deposizione scritta di l’imputato ricorda di essersi la.- to — che non risparmia parole dli componenti, ~ di non avere mai
dell’esercito, hanno parlato usi p~- De Bono, il Duce avrebbe orser- uzentato al termine della seduta, sarcasino per la monarchia — di- preso io. parola duranle la seduta
co tutti. Le discussione si è pri- veto cke,,nel caso in Ciii il Re a.- e precisamente con Cianetti, per- ce che, sentendosi fascista e.nien- La sua impressione è che la dì
Iratta a lungo, toccando anche Ìi I vesse accettato l’ordine del giorno chè di ciò non era fatto cenno nel~ te altro che fascista, in quell’invi- scussione volesse conoscere ed ap
tema del disagio della. Nazioiie,’le I di Grandi, sarebbe sorto ira « suo l’ordine del’ giorno. Ed egls se ne io ai Re contestato nell’ordine del profondire quali fossero i capi-
si convertite di andare, unsleir~, caso personale ~. meravigiiava, poichè, proprio in giòrno di Grandi, egli’ altro non I saldi per La continuazione della
dal Duce, per avere, da lui, lnc~- Successivamente rispondendo a quel tempo, importanti e grandi vide, se non la possibilità dl sgra- guerre. Ha votaio favorevolmente
rizzo ~ consiglio per una camp’~.- I Una domanda del pre~idente, lo provvedimenti erano Stati imposta- vere il Duca da alcune respansa-1 all’ordine del giorno Grandi coi.

___________________ gna di propaganda da svolge 81.) W.putato nepa di aver isvuto con- ti; provvedimenti che si arano an- bilità e di impegnare, invece, la la precisa coscienza di liberare IL‘ 1!ra le masse d~l ,~oT~olo.,,E~,zijt4itd: diretti o indiretti, co’i ‘Casa disti mdii mano arenando, perchè monarchia, traendola dall’iinbo-1 Duca dalla grave responsabi~Itd
— - ‘ ~- - - ‘ . ~. ‘ -. osteggiatt dalla burocrazia e dai scamenio. ~l Comanda Supremo delle Fcti’

-~~Io militari che, ad e’~’
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Giusia.H.atia I
~unqu& ‘dci’cui,ctannove membri

dei Gran Consiglio che favori-
rosso con il loro tradimento lI
colpo di Stato, scompaiono dalla
scena. Cala il’ sipario sulla più
stolta congiura che sia mal sta
te recitata sul teatro del mon
do. Ricordanne i’ordittsra è su
perfluo. ‘L’italia scrngufria anco
rio delle ferite che ha dovuto
sopportare in conseguenza di
qtcella misereifole sollevazione
di palazzo; e per quanto gli api-
mi possano ancora essere disu
tufi, il giudizio sulla colpevo
lezza degli uomini che Il ploto
ne di esecuzione ha stroncato
in nome della Patria oltre
che della giustizia, non può es
sere che unanime. Indtolgere a-
gli errori è tsmosso. Ma tra le
colpe degli uomini, l’unica che
non possa trovare attenuanti è
qu.ella del tradimento. Quando
poi il pre,zzo di questa ablezlo
ne è la vita di milioni di vo
mini, l’esistenza di una intera
Nazione, La clemenza deve esse
re allontanata come un nuovò e
più grave pericolo. Questo è
quanto ciascuno di noi si è det
to nel corso delle laboriose i
struttonia, di cui gli atti più
irriporta’nti erano già di domi
nio pubblico, e si ripete oggi
davanti alla fatale conclusione
della congiure che voleva pri
vato li Paese di una guida si
cura in uno dei momenti più
drammatici della sua storia,
per . gettarlo in un’ avventura
paitroto e discmorcs’nte.

il giudizio dei Tribunale spe
ciale è stato p’recèduto da quol
io. popolare; La coscienza mora
le delta Nazione ha condannato
I traditori Il giorno :stesso in
cui si ebbero le prime notizie ~

Il Tribunale Speciale Straordinario, 1~tti gli aliti a carico
degli Imputati De Bono, Ciano, Pareschi, Marinelli, ‘ Gottardi,
Bottai, Bastianini, Albini, Rossoni, De Stefani, Blgnardi, Fe
derzoni. Balella, Acerbo, Grandi, Alfierl, I~)e Vecchi e De
Marsico, visti gli articoli 17 (lettera A), 4 e 7 del decreto ‘11
novembre 1943, In relazione con l’articolo 241 Codipe penale
ordinario; altresì gli articolI 19 e 21 stesso Cadice e gli arti
coli 474, 477, 483, 424, 488 Codice di procedura penale,
dichiara:

gli imputati predetti colpevoli del reati loro ascritii,
secondo 11 combinato degli articoli 1 (lettera A) dei citato
decreto • 241 Codice penale; -

ritenendo casi, e all’uopo modificando la rubrica, assor
bito 11 delitto dl cui all’articolo 51 Codice penale militare di
guerra; e In conseguenza condanna:

De Bono, Ciano, Parecchi, Marinelli, Gottardi, Saltai,
Bastianini, Albini, Rossoni, De Siefani, Bignardi, Balelia, Fe
derzoni, Acerbo, Grandi, Alfieni, De Vecchi è De Marsica alla
pena di morte con le conseguenze di legge;

visto l’artIcolo 62, n, 6, dcl Codice penale, condanna
Tullio Clanetti, per li concorso dell’anzidetta attenuante, alla
pena della reclusione per la durata dl annI 30, con la Inter
dizione dal, pubblici uffici, dl cui agli articoli 28 e 29 dei
Codice penale;

ordina la pubblicazione della sentenza per estratto, per
un sol gloralo, sul seguenti giornali: e Gazzetta del Popolo e,
e Corriere della ‘Sera», e Resto del Carlino e, e La Nazione e,

e fl Giornale d’Italia»;
condanna tutti gli Imputati al pagamento delle spese

cli giustizia.

Ieri alle ore 9 i cinque condannati alla pena di morte:
De Bono, Clano, Gottardi, Marinelli e Parecchi, sono stati
trasportati, dal carcere degli Scalzi, al itiogo di esecuzione.

Essi sono stati assistiti dal cappellatoo delle carceri con
Cubi e dal frate francescano Dionisio Zilil, che durante la
notte avevano loro recato 11 conforto religioso.

Alle ore 9,20 la sentenza è stata eseguita mediante fu
cil azione.



se armate. .

In tua aitrO ~neu,rltsfr~ ehe il
presidente pure lepge, Gottard~
dichiara di essere rimasto impre-.
sionato dal fatto che IL Gran Cc4-
tiglio .fosse stato convocato senza
che i giornali ne dessero l’anqinn
cia. Data poi la circostanza ‘che
egli non aveva mal partecipato a
sedute del Cran Consiglio, rit~~s
ne ò~portuflo’ conslglia~si con BL.
guardi e con Cianetti, perchè,. lo
‘istruj.ssero sui modo di compof
tersi.

Il presidente, ora, dà lettura
dell’interrogatorio reso da Mar:
nelli, In Istruttoria, e nel quale
l’imputato protèsta contro te ac
cuse che gI: sono state mosse.

Egli dichiara che, nella prima
parte della seduta del Gran Con
siglio, si parlò Soltanto della ss
tuazione mlZitar~. Però egli non
partecipò alla discussione, l3mi-
tandosi a seguire attentamente
tuttà ciò che il Duce esponeva..

.4iiorchè Il Duce invitò Il Se
gretario del Partito a pi-otedere
alla votazione dell’ordine del glor
no Grandi, per uppello nominale,
egli votò favorevolmente nella pie
na convinzione che nulla di grave
per il Fascismo potesse derivarne.

A richiesta del presidente, af
ferma ‘di non aver Visto nessur~
membro del Gran Consiglio prima
della seduta. . -

A precisa domai~da del presi
dente, se l’iiiiputata avesse udito
la dléhiarazione del dilemma posto
dal Duce, MarinelU afferma di non
averlo sentito.

11 memor~a!e di Ciano
Terminato l’interrogatorio Ma-

Tinelli, il prendente dà lettura del
testimoniale Ciano nel quale, fra
l’altro, è detto: « E’ assolutamente
assurdo pensare che noi campo
ne’nti. il Gran Consiglio volessimo
portarè alla rovina Il Duce, ri
manendo anche noi ~repoltl Anco
ra una volta ripeto che non ho
mai pensato, iieinmeno lontana-
mente, che l’ordine del giorno
Grandi potesse determinare aJtro
cosa che non fosse la condizione
essenziale, per la formazione dl
un più largo blocco nazionale in
timamente legato al Fastis’mo.
Posso anche aver commessO un
errore, ma non si parli mai di un
mio tradimento, ch~ contrastereb
be acm tutta la mia attività di
soldato, di fascista, di uomo ».

Ciano fa pure presente di aver
lasciato il Ministero degli Esteri
il giorno 8 febbraio per assumere
l’Ambasciata presso la S. Sede,
Soltanto Il 22 luglio egli seppe che
il sabato iminediatameiste succes
sivo sarebbe stato convocato Il
Gran Consiglio.

Ciano dichiara dl essersi reca
to,, nel pomeriggio di venerdì, tu
casa Bottai, dove era pure con
venuto Grandi che gli mostrò un
ordine del giorno il quale, però,
era diverso da quello presentato
al Gran Consiglio.

Il preside&te prosegue nella let
tura dei memoriale Ciano, in cui
si afferma che, se avesse potuto
pensare, anche per un attimo, al
la possibilità di quanto è acca
duto dopo la seduta del Gran Con
siglio, egli non avrebbe votato a
favore dell’ordine del giorno
Grandi, ma avrebbe agito in sno
do diverso. Cieno aggivnse di es
sere andato da Badoglio a chie
dergli il passaporto per sè e per
la rea famiglia, ma Badoglio gli
rispose chc il Re desiderava che
egli restasse alla Ambasciata pres
so la Santa Sede e che sarebbe
stato, in ogni caso, protetto.

Il pubblico accusatore desidere
che il conte Ciano si intrattesiga
ancora a parlare del fatti ante.
cedenti la riunione del Gran Con
siglio. L’imputato conferma di
aver let~to in casa Battal un p~

~mna.ensr,tszrpmr’fft~
.GòsWcifldt rnil~aTf .c~se~ ad èlè’mpio.
-; -. ~utatidt
stabilire un collegamento fra l’E
sercito e Il dicastero che egli reg
geva.

E’, ora, la volta dell’imputato
Cianett.’i. Egli chiede ed ottiene di
parlare dal palco degli accusati.
Clanetti, dopo aver respinta ogni
accusa e dopo ,aver affermato dl
essere sempre s-tatq e di essere
fascista, Illustra ampiamente ‘la
sua attività di dirigente sinilacale.
Quindi lungamente si *ndugia sul
periodo da lui vissuto, come com
battente,’ in 4lbania (periodo du
rante Il quale egli constatò come
lo Stato maggiore e gli ufficiali
superiori dell’Esercito tradissero il
Paese) e sugli avvenimèistl di Pan
telleria, di Sicilia, di Augusta; e
lei-acuti tendenti tutti a dimostra
re li premeditato e sistematico
tradimento dello Stato Maggiore.

L’imputato parla, successivameis
te, della situazione Interna, rl.cor
dando dl essere andato, insieme
con Scorza, dal Duce.

~‘j~s~ -4e-finlta la sua « posizione ~
*ci’-a~e 41- ‘-frhitte izll’l~*dinì del
giorno, Clanetti parta della sedu
ta del Gran Consiglio; acccnna al
discorsi di Grandi, Clano, Fari
nacci, Bottai e dl alti--I e ripcirta
le parole pronunciate dal Duce:
e Quest’ordine del giorno — quel~
lo di Grandi — (l’imputato assi
cura di avere ottima meritoria) po
ne due ordini di problemi: o il
Re accetta e si pongono dei pro
blemi, fra i quali li miO persona
le, o il Re non accetta e si pon
gono altri problemi ~.

Ciafletti attribuisce a Grandi le
sue responsabilità; ma aggiunge:
« E’ certo che sè io asiessj avuto
la benchè minima sensaztone che
egli fosse un traditore, non so’o
non avrei sottoscritta quell’ordine
del giorno, ma avrei fatto, nella
notte stessa, quello che avrebbe
potuto essere fatto ».

Clanetti parla, poi, del discorso
che egli pronunziò al Gran Con
siglio e afferma di aver mosso, in
esso, alcune critiche alla stampa

chiesta del pi-e-.

baratro era -appena aperto, e coI- dando come, Il -giorno dopo, i. «diiemma. ‘fu posto -dal Ducetanto -pochi ne potevano in quel
momento misurare la profondi- -.- —- —~ , fosse da lui recato Riguardi pe i prima delle ore 23.30 (qugudo laportargli, l’ordine del giorno che- àeduta fu per breve tempo so
~à, ma a tutti e a . ciasc’uno ap- VERONA, 12. saluto e invita i convenuti- a- se- Grandi aveva- redatto per l’lmml~ spesa); po, si svolse la discus
parve nondimeno manifesta la Si è - concluso Ieri, in Castel dere. acute ‘seduta del Gran Consigltp. sione. . .

miseria morale di quei supremo Vecchio, innanzi al Tribunale Il processo ha inizio. . - De Rosso apre, qui, un’ampia pa. . Pareschi e Cianeltì
consesso gerarchieo che catcse- Speciale Straordinario il proce- Il Cancelliere chiama 11 nome ,‘entesi per affermare che egli
gnava la rivoluzione al suoi ama- dimento a carico dei 19 membri dei 19 Imputati e legge - l’elenco non se ne intende di ordini ‘ del - -Succede a De Rosso, Pareschi
versari e la Patria al nemico, del Gran Consiglio del Fascismo, dei testimoni citati. ‘ giorno, che non ha mal fatto l’uo- il quale afferma di essere giunto

Nella fosca - storia dei tradi- imputati: - . Dovranno rispondere dell’ se- ma politico e che, la prima volte. a Palazzo Venezia un quarto d’ora
menti politici, nessuno può sta- « del delitti di tradimento ed casa: , che egli votò, fu- per. Mussolini ‘IL prima dell’inizio della seduta. Nel-
re a paragone di quello ordito aiuto al- nemico (art. 110, 241 C. 1) ‘De Bmw Emilio fu Giovanni. 1922. Per questo, l’ordifl4 del ~‘ anticamera fu avvicinato da
nell’ultima riunione di Palazzo P,; 51 Codice Penale Militare di e fu Bagli Emilia, nato a Cessano giorno, da una prima lettura, gli Grandi che gli parlò della mozio
Venezia. Una fede giurata Im- guerra con riferimento agli art. d’Adda il 19-3-1866, domiciliato ~ rivelò soltanto due aspetti: ap.. ne e gli assicurò che ne era con-
poneva ai membri del Gran ~ lettera a) 4 e 7 deL Decreto ii Roma; pellò alla conco~dia e ritorno del sapevole. anche il Segretario delpoteri militari nelle mani del R~; Partito.

novembre 1943 pubblicato nella 2) Cia-no Galeazzo fu Costanzo De Bono paè’sa, quin4i, alla se- ‘- A commento della relazione del
Consiglio dei doveri molto pi-e- Gazzetta Ufficiale del 18 stesso e di Fini Carolina, nato a Livomo cute del Gran Consiglio, che ebbe Duce, l’imputato osserva che non
cisl. Essi erano dei fascisti~ e mese ed anno); - il 18 marzo 1903, domiciliato a Ro. inizio alle ore 17 con l’esposizione io sorprese affatto la dimostrazio
so’o cò~ne tali la loro presenza -

nel consesso era giustificata. Dei ~ per avere — a se gusto di pi~ ma; ‘ del Duce sulla sit’saziofle militare ne della passività dei Comandi mi-incontri e segnatameiite nell’oca. 31 Cianetti Tullio fu Francesco e interna. ‘ litari. Egli stesso, nell’attività del
fascisti ivestiti dal Capo di un caslone del voto emeiso dal Gran e di Falchetti Matilde, nato il ~l- Subito dopo, Grandi presentò li suo dicastero, ne aveva avuto pro
còmpito «~rarchico che non li Consiglio dei Fascismo il 25 lu- ‘~899 ad Assisi, dbmiciliato a Ro- suo ordine del ‘giorno e lo illustrò ve frequenti. Dopo Mussolini, par
liberava dal giuramento di fe. glio 1943 in Roma — In concorso ma, — chiarisce l’imputato — e con larono De Bono e De Vecchi:
deltà che avevano prestato e fra loro, tradendo l’idea, attentato 45 Par~5chi Carltsccio di Carlo molta facondia », Insistendo sul l’uno e l’altro sulla situazione ml-
che tutti gli anni, come i fasci.. all’indipendenza dello Stato; e di Tracchi Edvige, nato a Pog- ripristino della Costituzlone~ litare; e, quindi, Grandi presentò

,u,,w.,u,Inwam,Ìv4,MIWmrnmIÌÌma~

rinnovare. Vincoli d’onore duni. l’azione più appropriata ad avvi
que, e di coi--responsabilità. Ma vai-e illusioni dl una pronta pace

citi, I. traditori hanno Infranto, del Paese quanto alle operazioni
con il loro delittuoso - complàt- delle sue Forze Annate, pre8tan-
tò: ponendosi contro la rivolu- do, così,- aiuto al nemico». abbattuti nel cielo , gerh~1i~ lico arginato_nella zona di C-assino
zione ‘e IL suo Capo essi hanno fl - processo ha avuto inizio - il , - ‘ , - i
mostrato anche dl non tènerè In mattino dell’8 gennaio. ‘ - -

alcisn conto i benefici ricevuti Sullo sfondo della vasta sala, si

persino dimenticato il vincolo Tribunale Speciale Straordinario,presieduto dall’ecc. avv. Aldodel sangue, posponendo alla sua Vetchini, essendo giudici Celio BERuNO~ 12. ansa del Nipro, mentre nel eet~ ZONA D~ OPERAZIONI, 12.
cieca -ambizione gli Inobliabili Riva, Renzo Montagna, Domenico Il c~ando Supremo delle For- I tare di Chirovograd. è alquant4 Dopo una pausa dl, appena 36
doveri della famiglia. ‘Mittica, Giovanni Riggio, Vito Ca-

Ora giustizia è fatta, e il salnucvo, Enrico Vezzalini e Otel- ze Armate tedesche ha diramato diminuita la pressione. In questa ore, Il generale Clarlc ha ripreso
pio’mbo che ha colpito -cinque lo Gaddi. La pubblica accusa ~ la. notte scorsa il seguente comu- zona le truppe germaniche iian- I tentativi di slondamento tra la-via Casilina e il monte Majo. Que
del dicianove traditori non tar- sostenuta dall’avv. ‘Andrea Fortu- nleato straordinario: no , sferrato con successo 1 COfl-~ s~a seconda fase del grande at
dei’à a raggiungere anche I con- nato. Cancelliere: Tommaso Leu- I~a. mattina del gforno il gen- -trattacchi e hanno inflitto al ne’ tacco anglo-amer’icano contro la
tumaci. La vicenda giudiziaria è cadita. ‘ naio bombardieri nordamericani mico elevate perdite in uomini
intanto conclusa. Ed è un atto Di spalla all~ampio podio, è ste- hanno attaccato alcuni centri del- materiali. Durante I combatti4 valida difesa germanica ~ stata1

caratter,zata da azioni combi

di giustizia che mentre chiude so, sopra la parete, un labaro ~.. la Germania centrale. La difesa menti, si - è particolarmente di~ nate nemiche sia da est che da
una pagina dolorosa di storia, so che reca, in campo, il bianco conta-aerea, entrata immediata- stinta la 3.a Divisione cora7zat~ nord-est.
un’altra ne apre con un ausps- Fascio repubblicano. A destra — mente in azione, ha impedito ci.e del. Brandeburgo, agli ordini de~ Le zone pianeggianti che si e
clø di rinascita, due metri discosto dal podio — l’attacco nemico avvenisse in ~_ generale di brigata Bui erlein. stendono al lati di Cassino, era-

Già la punizione di un de- è Il palco sul quale prenderanno ma concentrata, A sud di Progebisch, I bolsce.~ no state notevolmente rinforzateposto gli Imputati Di frohte al ~econdo informazioni giunte ~ vlchl hanno nuovamente tenta9 dalle truppe germaniche, clic era
. litto non è mai fine a se stessa, Tribunale è il lungo tavolo per flora, ma- ancora incomplete, cac- dl avanzare verso sud, gettziii~ no tempestivamente disposte se-

ma in questo specifico caso, ~ Il collegio della difesa. A sinistre, datori distruttori e l’artiglieria nella lotta unità fresche. Punta condo nuovi disegni tattici. In al-
sentenza non ha voluto soltanto innanzi al palco degli accusati è
privare della vita uomini che ne il tavolo per la stampa. Dall’una contraerea tedeschi hanno a~at- te di forze corazzate nemlehd cune posizioni montane flancheg
erano indegni, ma anche affer- all’altra parete, nel mezzo della tuto, sul territorio del Reich e sui SOflO state tuttavia respinte o ar-~ gianti sono state raggruppate le
i-gare un diritto rivoluzionario sala, è alzata la balaustra, oltre la ten’ltori occupati, 123 bombardie- restate da potenti contrattacch~ srml pesanti tedesche, in modogermanici. A sud-ovest dl Bra- da poter battere l’avversario con
cui sono legate le sorti della quale si adunerà il pubblico. ~1 noi’de3flerid&fll, In massima par. dicev, e a sud-ovest e ~d ovest dl un ben diretto fuoco incrociato.
Nazione Italiana. IL fascismo, Alle 9 precise dell’8 gennaio, ~ quacnimòtorl. L’abbattimento Zitomir, i sovietici zion hanno Contro queste posizioni gli attac
.~‘e si è assunta -la i-espansa- entrano — fiancheggiati da sei mi- di altri velivoli nemici non ha P0’- continuato i loro attacchi. Ciò è Canti hanno subIto forti perdite.

‘ ~t4 di ricondurre il Paese nel- liti della Guardia nazionale re- tuto essere constatato a causa del dovuto, alle severe perdite infllt-i Cannoni e lancicigranate tede
~ dell’onore, riprendendo li pubblicana I sei imputati che sopravvenire della notte.. te nel giorni scorsi al nemico, tolsi, disposti sul monte Porchia,non sono sfuggiti all’arresto. Essi DI fronte a queste perdite estre- nonchè alle difficoltà lricontrate hanno infranto un tentativo di0sbattimento contro l’invaso- prendono posto sul palco. Cianet- mainente gravi iii apparecchi ed dal sovietici per far giungere rln-~ ~‘ - fnfl1trasi~. anglo-americana lun.
~ riprende con l’esecuzione ti, ~ e De Bono siedono, nel.
~ sentenza del Tribunale L’ordine, sulle sedie antistanti; al- equipaggi sofferto dal nemico, da forzi dalle retrovie. Nella zona a~ É suonata l’ora del rancio per go la via Casilina~ mentre a nord,
-ue/Lle una posizione di in- te spalle, Marinelli, Pareschi e parte tedesca, secondo le informa- nord-ovest dl Zitomir e di No-1 questo granatiere germanico fra Cervaro e il monte Majo, nei

intransigenza morale e Gottardi. zloni giunte finora, sono andati vograd-Volynsk, i bolscevichi - pressi del torrente Candida, lo
ovest di Cherc è intanto in pie- sbarramento del fuoco germanico

~ ica. il compito è immune, Alcuni minuti dopo accedono perdutl gli equipaggi di due aero- hanno fatta affluire nuove riset
~ la via è quella: ricordare alla sala I componenti il collegio plani da caccia. Dl altri 7 equi- ve per rafforzare le ]~ ro truppe, no svolgimento. , ha causato all’avevrsario consideche attaccano nel P~
‘~ italiani tutti che la Patria di difesa e quindi i rappresentan- paggj tedeach.l mancano notizie Nel settore centri u..t~.el ~ronte~ Le truppe germaniche fronteg- rSVoli perdite. Le ondate d’attaccoglano con vigore l’offensiva ai’- delle truppe nemiche hanno tenti della stampa italiana e stranie- finora, sovietici .hanj.~J ~e~entato ~ versaria, mantenendo saldamente tato dj , aggirare la località di
...~ tollererà più nè tradimenti ra con gli stenografi. Successiva

~ defezioni. mente, l’ingresso è consentito al La battaglia invernale del fron- loro pressione ndll~a ‘ ad co— le loro posmioni. Ceroera, evidentemente per cvi
,ti sipario cade sul dramma pubblico formato da professioni’- te russo è entrata in una IIUOV8 cidente dl Goniel. ~ la bat.

‘fnano di diciannove uomini che t’ti, impiegati, operai. Pubblico fase, In seguito agli attacchi lan- taglia di Vltebsk è aumentata Secondo constatazioni fatte dai tare di subire perdite sanguinose
i storia riconoscerà inetti oltre composto, sereno e pienamente dati dal sovietici, da ambo i la- dl intensità. In questo settore so~ competenti tedeschi, dall’inizio come quelle sofferte di recentedell’offensiva d’inverno, vale a presso San Vittore. Gli alleati so
~he colpevoli. L’ irrompere d’i consapevole dell’importanza stori- •tj, contro la grande ansa del NI- no falliti nuovi tentativi dl sfon-. dire in circa 4 settimane, ~_ no stati respinti dalle truppe di
asia volontà di vita muta ora la ca del processo che sta ~ier svol- pro. E’ questo Il tema odierno dl damento dei bolscevichi. Appre- vietici hanno perduto sul fronte sicurezza germaniche sotto il 7-sia-
scena. Bisogna che il male ch’e- gersi. maggior rilievo di tutto là schie- stamenti offeiislvl del nemico so- es~ più di 2000 carri armati. Dei co concentrato di tutte le armi.
i-a in quei corpi che il piombo Gli imputati e i tesli ramento. no stati sconvolti dal fuoco con- 1600 carri armati nemici distrutti La decisa attuazione del sistema
hti stroncato non risorge più; Secondo informazioni ufficiali centrato dell’artiglieria, sul campo più della metà lo ft tico piano tedesco, che porta ogniAlle 9 15 è annunziata l’entrata Nella regione di Nevel si sono rono nella battaglia di Vitebsk. Gli posimone ad assolvere un tmpor
che il fascismo non si coi-ram- del Tribunale Straordinario. ~ dei circoli militari tedeschi, I bol- svolti soltanto combattimenti òi altri 400 furono messi fuori com- tante compito tattico, ha impedito
pa più; che il popolo italiano, componenti, che indossano la Ca- seevichl hanno eltettuato, COfl carattere locale. Le mlgliorbte battlmento sulle loro posizioni di anche Ieri che gli engio-nordame
fiducioso tnegìi uomini che, con micia nera, stanno per alcuni mo- parecchle’Divisionl appoggiate da condizioni atmosferiche hanno partenza. ricani riuscissero a compiere uno
altro cuore e altro stile, proce- menti in piedi, rigidi, ciascuno al velivoli cia combattimento, Ufl consentito alle Forze aeree dl ~ Una forte formazio..e di bom- sfondamento. A nord dei monte
dono sulla via dell’onore, riti-o- posto assegnato. Gli imputati, gli nuovo tentativo dl sfondamento spilcare un’attività mggiore che bardieri aaglo-americani, a quan- Malo una puntata diversiva e dito viene stamane comunicato da alleggerimento condotta da trup
vi la strada maestra, e con essi avvocati, il pubblico, salutano a a eud-ovest di Nipropetrosk. Ai- non nei giorni precedenti, tonte competente, ha attaccato le- pe americane é stata frustratabraccio proteso, nel Silenzio pro—
avanzi verso la libertà di do- fondo. Entra, quindi, il presidente tualmente il principale sfox-4o del Un violento attacco aférrato cia si di giorno il porto del Pireo. dal germanici.
i-nani: che è quella della vit-, del Tribunale Straordinario. La neTntco è diretto contro l’estre- preponderanti forze sovietiche Nessun obiettivo militare è stato NeI settore adriatico l’VIlI Ar-1
Zona, ., - .~, C’,c- ,Md~ ~cchÀni gispcm~ø si, mita suit-~riexitale d,eila grande contro ~a t*t& dl P0nt. ~ nord- co)~g~ , - mato.~ i~ seguitQ ~3 lancIo 41 gra

nate al fosforo, isa ~~rou)ocato ad
Orsogna Incendi e devastazioni
al danni della popolazione civile,
senza però colpire obitttivl d’im
portanza bellica. Le batterie ger
maniche hanno battuto ammassa
menti di truppe nemiche e còlon.
ne di automezzi specialmente nei
settori di Lanciano e Ortona.
Lungo la litoranea adriatica è
fallita una puntata di deboli re
parti’ nemici,

Per confermare l’asprezza degli
ostut~oli che gli alleati incontrano
nei loro t~ntativj di sfandamento
e di avanzata,- servono anche que
ste frasi contenute in un -dispac
cio inviato dal corrispondentè
della Reuter presso il Quartier
generale di Alexander..

Dopo aver sott&neato <le dif
ficoltà formidabili che presenta il
sistema difensivo Todt, stabilito
in profondità ,, circa il còmpito
della V Armata il giornalista di
chiara come esso sia duro e anche
dal fatto che Mignano, situata a
meno di 20 chilometri a sud-est
di Cassino, fu occupata già da
più di sei settimane. Le difese in-.
torno a Cessino sono elevate dai
germanici su sempre nuovi punti,
talvolta dall’oggi al domani s.

Nella notte suI 10, cacciatorpe
diniere nemici hanno bombardato
ancora una volta parecchie loca
lità italiane lungo la costa cen
trale dell’Adriatico, Le batterie
germaniche, entrate prontamente
in azione, sono riuscite a piaz
zare parecchi colpi in pieno sulle
unità nemiche. -

Un convoglio anglo~amertcaflo
in navigozione al largo dell’Alge
ria è stato attaccato ieri sera da
aerosilura oLi germanici. Non o-
stenta la violenta reazione con
traerea da parte dei mercantili e
delle unità da guesra di ‘mai-
te, i velivoli hanno messo a
segno numerosi siluri. Cinque p1.
roscaft, per complessive 32 mila
tonnellate, risultano sicuramente
colpiti. Uno di 8 mila tonnellate
è stato colato a picco, ma si ri—
tiene probabile Z’affondam~nto ari

di altri,



Il presidente dà lettura d~lle
testimonianze dei ministri Biggi—
ni e Buffarini e del ministro di
Stato Farinacci che, in virtù dol
le’ loro cariche, hanno facoltà per
legge dl deporre per iscritto. Le
tre deposizioni confermano la
precisione del dilemma posto da
Mussolini prima di procedere al
la votazione dell’ordine del gior
no Grandi.

Domenica 9 h~ luogo la secon
da giornata del dibattito. La se
duta si apre alle ore 9.15. li pre
sidente dà lettura d~ un memno
riale del maresciallo Ugo Cavai—
lero, che verte sui preczdenti che
portarono al colpo di Stato del ~5
luglio e sugli sviluppi della ziu
nio~e del Gran Consiglio.

Il memoriale iice che fin dal
novembre 1942 fu considerata li
potesi dl una succossione del Du
ce per poter consegnare al so
vrOflO una sittiazione dei Paese
tale da permettere di nominare
un nuovo Governo. Si tennero va
rie sedute tra i più alti capi nii
litari .e apparve che la persona
pià indicata a una su:cessione
fqsse il maresciallo BaLi~glio..

Lasciata nel dicembre la ce-
— -. -..

dal memoriale letto poc’anzi, il
quale rivela I vari momenti del
tradimento della monarchia e del
l’Esercito, non della massa dei
contadtni ~e degli operai.

Il complotto si pro!ila con la
Idea della successione del Duce:
mancano in Ambrosio Il coraggio
fisico per un pronunctcsmentO mi
litare; si pensa di avvicinare I
gerarchi del Fascismo.

Questo processo politico va fat
to attraverso de4uzionl ed intui
zioni logiche. Tutti I maggiori re
sponsabili non sono suI banco 4e-
gli imputati; mancano tra gli al
tri Grandi, Bottal, Albini e Feder
sani. Costoro pensavano vigllac
cainente di salvare la loro situa
zione politica ed economica, ed
alcuni anche di crearsi una nuova
situazione politica nel nuovo re
gime.

11 criminoso piano culmina nel
l’ordine del giorno Grandi: da
una parte v’era il complotto poli
tico e dall’altra il complotto Ca
valiero-Badoglio in combutta con
la monarchia. A tale disegno si dà
uno forma costituzionale, che deve
troecLIre~ in~u1~pJo11 z~ncitzrn mio
politico. —

Dopo, la sua partecipazione vir
ualmente cessa. Egli non conee

piva neanche l’abbandono del po
tere da parte del Duce; non aveva
alcuna ambizione politica nel Par
tito. Dopo il periodo etoico aveva
assunto la parte di figura rappre
sentativa e non partecipò mai alle
attività politiche. Egli ha mancato
di comprensione; ha errato, mà in
buona fede; non ha tradito. Chie
de che il ‘~‘ribunale assolva De
Bono dal reato ascrittogli per non
aver commesso il fatto, o perché
il fattp non costituisce reato, per
assoluta mancahza di dolo.

Contro la’ volontà dei suo di
feso, per scrupolo, aggiunge In via
subordinata: « Il Tribunale esclu
da l’agqravante di cui all’ari. 112
del C. P. non essendovi prova al
cuna, ed ~ppltchl l’attenuante del
l’art. 114, ed eventualmente l’at
te’muanle del~’art. 4S ultima parte
del C. P. militare».

11 presidente dà la parola allo
avv. Bonsembiante per l’imputato
Pareschi.

Esaminati i capi d’accusa, l’ave.
Bonsembiante Illustre la figura di
Pareschi, combattente, volontario,
lecs~lco, lavoratore tenace cia
~ ,‘flp hR nraceduta la

dopo la seduta, l’imputato ha in
viato al Duce. Lettera, codesta,
non di resipiscenza o di vane inu
tili recriminazioni, ma lettera
aperta, franca, leale, nella quale
Tullio Cianetti scrive coraggiosa-
mente di essersi ingannato sul
contenuto dell’ordine del giorno
Grandi. Avendo aperto gli occhi
e capito l’errore, dichiara di ri
tirare il suo voto, respingendo co
sì, nettamente, ogui forma di so
lidarietà coi traditori. E si noti, e
qui sta il nodo giuridico oltre che
morale della causa, che il nome di
Tullio Cianetti nemmeno dovreb
be apparire tra i firmatari del
l’ordine del giòrno Grandi (e
quindi egli non dovrebbe nemme
no sedere sui banco degli accu
sati) in quanto che il Duce, quan
do ricevette la lettera in questio
ne, teneva ancora presso di sè
l’ordine del giorno che, in tal mo
do, restava ancora inattivo nei il-
guardi del Regime. Ma durante
l’infausto periodo badogliano,
quella letter.a fu trovata sul tavo
lo del Duca, cosicché, per essa, gli
antifascisti si scagliarono violen
temexmte contro Cianetti, accusan
dolo di essere un sostenitore irri
ducibile del Regime, della guerra
e della alleanza con la Germa
nia,.

L’avv. Fortini termina la sua
difesa augurandost che una sen
tenza di giustizi’ e di riabilita
zione ridpszi Tullio Cianetti alta
famiglia. ~ -

11 ~ribuna1e delibera
Dopo l’arringa dell’avv. Fortini,

il presidente chiede agli imputati
se nulla hanno da aggiungere alle
parole dei loro difensori. Gli Im
putati rispondono di no. Il Tr~bu
nale Speciale Straordinario si riti
ra quindi per deliberare. Sono le
ore 9,30.

Dopo quattro ore di Camera di
consiglio, il Tribunale Speciale
Straordinario rientra nella sala.
Tutto il pubblico, In piedi, ascol-’
ta in profondo silenzio. Il presi
dente dà lettura della sentenza.
Rigidi ed in piedi, nell’attesa com—
prensibilménte angosidosa, stanno
gli imputati. _____

Sempre infallibile
Nei giorni scorsi, me~ztre a

Verona era già In corso il pro
cesso a carico del componenti Il
Gran Consiglio, Radio Londra
annunziava che la causa veniva
continuamente rinviata e avreb
be finito col non essere discussa
e perché Pavolini voleva salvare
Ciano a.

Fr~n~hi tir~fari poI~ihi
ceruro le truppe sov~et~che

Preoccupazioni negli ambienti
di Londra per l’atteggiamento

del Governo emigrato
BERNA. 12.

La vertenza russo-polacca, da
Ieri, non ha fatto un passo avan
ti nella soluzione. Londra e Wa
shington, per il momento, non han
no varato dichiarazioni di sorta,
e Mosca,, per conto suo, si è li
mitata a rivolgere promesse ed
appelli ai polacchi che vera
mente amano e intendono difen
dere il proprio paese », perehè
non cadano nel tranello teso loro
da quel Governo emigrato a Lon
dra il quale (parole testuali di
Radio—Mosca) «sta facendo il giuo
co tedesco»e

Per intanto, la Russia promet
te, quale frontiera polacco-sovie
tica, la linea Curzoji’ e lo sboc
co nel Baltico, naturalmente do
po la stipulazione dl un accordo
sul tipo dl quello effettuato dal—
la Cecoslovacchia.

Siamo, dunque, al momento at
tuale, mentre la parola è ancora
e completamente alle armi, in una
fase di proposte accademiche che
nulla possono risolvere. Però, In-
tanto, alcuni eventi maturano e
meritano (scrive I’Evenfng Stan
dard di Londra) una particolare
attenzione, perchè minacciano di
creare gravissime perturbazlonL
L’alto comando polaccp, precisa il
foglio inglese, in questo momen
to si è chiuso in un allarmante
silenzio, ma vi sono indizi chi~
vennero mobilitati franchi tira
tori polacchi contro le truppe so
vietiche~ Se ciò fosse confermato,
tale fatto sarebbe destinato ad a-
vere grande importanza negli svi
luppi della situazione nelle pros
sime settimane.

L’organo inglese osserva, d’altra
parte, che il giornale dell’Esercito
polacco che si pubblica a Londra.
mette in evidenza alcuni ricordi
dell’ altra guerra mondiale con
particolare riferimento all’episodio
di Pilsudski e del suo capo di
Stato Maggiore Kn~wski, attuale
comandante in capo polacco, che
passarono allora dalla parte delle
truppe austriache. Concludendo.
i’Evening Standard chiede peren
toriamente che l’alto Comando po
lacco adotti un atteggiamento chia
ro ed inequivocabile di fronte agli
avvenimenti al fronte est.

LA M SERIA IN SICILIA

Un’ inchiesta alleata
conferma la aravo situazione

LISBONA, 12.
Le autorità di! occupazione del

l’Italia meridionale hanno svolto
una inchiesta tra la popolazione
della Sicilia onde stabilire la ree-
le situazione, soprattutto in cam
po alimentare.

La Reutcr ha ricevuto in pro
posito da Napdli questa nota lnt~
sa ad illustrare I risultati di quel
la inchiesta che riproduclamo in
‘tegralment~:.

I sk-i~ianI comprano diaz. tarzi -

~ iO~o totale fabbisogno di pa’is
~.,,I#.

IL ~ECÒLO L~ ~EflA

La lettura de~ verdetto

MUANO - Mercoledì 12 (~eimaiò 1944 - X~fl /

‘7-

dma dei giorno che non era pre- mate’. In altra, l’invito era ri- dice di aver avuto effettivamente
cisamente quello presentato, poi, volto al Governo in genere; l’una questa impressione e in più la
al Gran Consiglio, ma ora ag- e l’altra edizione non corrispon- sensazione che qualcosa di non
giunge che il testo autentico lo dono con il testo Stefani. perfettamente ortodosso nei con-
conobbe incontrandosi d nuovo A questo punto, Ciano interrorn- fronti del Duca si stesse prepa—
con Grandi alla Camera. pe dicendo che il comunicato Ste- rando attraverso l’ordine del glor

E poiché Cia~o dice che, se fas- fan-i fu redatto da Acquarone, no Grandi.
si stato 4nterpeflato dal Duca, mentre Grandi ne sollecitò la pub- A pichiesta del presidente se
prima della sèduta, gli avrebbe bilcazione. Grandi si rifiutasse di andare a
detto come stavano le cose, li Il presidente chiede, quindi, al Bologna a tenere un discorso p0-
pubblico accusato-re Insiste chie- teste a quale punto dl vista egli litico di propaganda, il testo ri
dendo perchè non lo ha fatto. avesse aderito, e cioè su quale or- sponde che ciò era vero. Conge
C’inno risponde che, non essendo dine dei giorno si fosse fissata la dato Scorza, è chiamato Il genera-
più Ministro degli Esteri, non ave- sua preferenza. fl teste fa mila- le Gulbieti, ex—capo dl S.M. della
va ~iù la facoltà di avvicinare fa- vere che egli aderiva a qualsiasi M.V.S.N. Il presidente legge la
cilmente il Capo del Governo, proposta che non fosse respinta deposizione resa in istruttoria.

A domanda del pubblico mi- dal Lìuce. Suardo dice, poi, di Secondo il teste, durante la pri
nistero, se l’imputato ha firmato avere avuto l’impressione, special- ma parte della discussione viene
l’ordine del giorno Grandi prima mente dai discorsi di Grandi e posto il dilemma « Guerra o pace.
della riunione del Gran Covai- Bottai, che qualcosa si stesse tra- Resa o resistenza ». Anche per
gho, Ciano risponde affermativa-’ mando contro Il Duce e contro li Galbiati la maggioranza del Gran
mente. Regime. Per questo egli ritirò la Consiglio era orientata verso una

Circa il dllèmma posto dal Dv- sua adeslonC, soluzione del conflitto.
Anche al teste Galbiati vengoce, Ciano risponde dl non avere

ritenuto che quello fosse un ve- Depcs~-zfene di Scorza no mosse varie contestazioni da
ro a proprio dilemma, non pan- Sospesa la seduta alle 17,20, essa parte degli imputati Cianetti, De
rendo che venisse messa in di- viene riaperta alle ore 18. Il pre- Bono, Gottardi e Ciano. Ma, nel—
scusrione la posizione dei Duce sidente chi~ia il teste Carlo la sostanza,, esse non aggiungo_
stesso. Scorza, ex-sWi~etario del Partito no nulla di nuovo,

Esaurito, casI, l’interrogatorio nazionale fascista, di cui legge la Il presidente chiama quindi, il
dei sei imputati presenti, il pre- deposizione resa in istruttoria. Da teste Ettore Frattari, ea-presi
sidente passa all’escussione dei essa si rileva come Il Duce abbia dente della Confederazione’ zasci
testimoni, detto, fra l’altro, semnpt’e iii sede sta degli agricoltori, dl cui legge

Egli- legge, dapprima,: il memo— di disCussione al Gran Consiglio: alcuni brani della deposizione re-
nate e la deposizione resa in • Se questo ordine del giorno (di sa in istruttoria. Da essa risulta
hnruttoria dal conte Giacomo Grandi) vuoi andare oltre i pro- che il teste venne invitata (duran
Suardo, ex-presidente del Sana- biemi militari, allora bisogna di- te una sospensione della seduta)
to. A proposito della seduta del re chiaramente dove si vuol arri- da Grandi a firmare il suo ordi
Gran Consiglio, Suardo afferma vare e che cosa si vuole., ne del giorno. Ma il teste rifiu
che i! Duce, ad un certo punto fl pubblico accttsatore chiede tò perché tale ordine del giorno
della discussione, rilevò che l’or- al teste se egli abbia avuto l’im- flOfl lo convinceva, anzI egli prese
dino del giorno Grandi poneva il pressione che il Gran Consiglio la parola per sostenere la neces
cllenima: «Il Re accetta o non tendesse, nella sua maggioranza, sità di resistere e continuare la
accetta. Se accettci ed io debbo verso una pace qualsiasi o verso guerra a- fianco della GermanIa,
quindi lasciare il comando aupre- la resistenza, e il teste risponde poichè, se avessimo ceduto, a-
mo delle Forze Armate, sorge ai- di avere avuto l’impressione che vremmno avuto la maledizione dei
lara una mia questione persona- una tendenza verso la pace ci nostri, figli e dei nostri nipoti.
le.. Suardo afferma anche di ave- fosse. A domanda, Scorza confer- Nella sua relazione Frattari af
re consigliato i colleghi ad oi’i,en- ma di avere scritto due lettere al ferma anche che il suo discorso

si verso l’ordine del giorno Duce perché abbandonasse i Mi- fu Ispirato dal fatto di avere avu
Scorza. - nisteri militari. to la sensazione che In quella

A questo punto il teste Suardo Segue una serie di contestazio- seduta si volesse capovolgere la
chiarisce che, in un coioquio che - ai da parte degli imputati e da situazione arrivando persino ad
egli ebbe con Grandi, non gli isa- parte di Gottardi a Scorza perché una pace separata. Anche il teste
scose la sua preoccupazione per i chiarisca alcuni dati di fatto per— Frattari afferma esplicitamente
il modo in cui il Duca avrebbe I tinenti alle loro persone, sempre che il Duce, mettendo In votazio
potuto accogliere una soluzione dli nei riguardi del contegno da loro ne, peg l’appello nominale -l’ordi
quel genere. Il teste parla, poi,j assunto nella seduta del Gran ne del giorno Grandi, fece chia—
delle varie redazioni dell’ordine Consiglio. Camente intendere che in caso di
del giorno Grandi: In una si par- I Un difensore chiede a Scorza se approvazione egli avrebbe dovu
lava di « Invitare il Capo del Go— egli abbia ricevuto la stessa Im- to lasciare ad altri non solo il
verzso a chiedere al Re dl assu- pressione di Suardo circa l’orga- comando militare ma ancne il p0-
zaere - il comando delle Forze Ar-’ nizzazione di un complotto. Scorza i tere politico. - -

- H complotto di Cavallero

mento, E’ l’uomo che non ha che i
un desiderio: tornare come nel ‘18
a combattere. - Chiede che IL Goi
tardi venga assottO per non aver
commesso il fatto e - perchè gli In quelle 14 ore si era provve- non può stupire tutti coloro che
siano concesse le attenuanti di cui duto all’occupazione militare, a conoscono dl Cianetti l’integrità
all’art. 114 per la minima parteci- t~gilare i telefoni, a nominare il e l’onestà.
pazione. CR110 della polizia, non solo, ma L’avv. Fortini, entrando ora nel

Il presidente ~j la parola al- j ‘~ costituire il Governo. Ora, tut- vivo della causa, afferma che essa
l’avv. Tommasini, difensore d’uf— ~ questo non si fa dalle 3 del rnat- non si risolve in una elegante
fida di Alfieri, Federzoni, Bignar— tltiø alle 5 del pomeriggio. Occor- questione di diritto. La questione
di e Ciano, re una preordinazione. essenziale è invece quella che net

« Stabilito che vi è complotto, tarnente ha proposto il preSiden
Egli esamina e iflustra le figu- j dobbiamo chiederci: chi ha com- te: l’elemento intenzionale.

re degli Imputati facendo risalta- piottato? Quando il Duce ha dni- « Per ciò che concerne il rata
re la loro fede e le loro beneme- t,: « Godo la fiducia del r~ ii difeso — prosegue l’avv. Fortini
renze, nonchè il loro debito di ‘-‘pale mi ha dichiarato: voi pensa- — questa grave accusa non può
riconoscenza verso il Duce. Nel w al fronte ed ,io penserò a pro- sfiorano’. E qui l’oratore si dif
caso particolare di Galeazzo Cia- tqggervi le spalle » o qualche co fonde a dire della vita onesta, p0-
no, egli stima impossibile che lo si di simile, è naturale che ci si vera e laboriosa di Cianetti, p0-
imputato, legato da così stretti domandi: era sincero il re quasi- nendo in rilievo i seguenti ele—
vincoli familiari con il Duca, pos d~i diceva questo al Duce? Questo menti morali: il suo passato di
sa avere pensato a un tradimento ~‘ l’intei’rogativo. - lavoratore che si è fatto da sè, il
verso la sua persona. Col suo V0 - Qulirdate gli Imputati, non so- suo disinteresse per il denaro: sa
to iill’ordine dei giorno Grandi, ~ traditori. Marinelli votando lito ad un alto posto di comando
Ciano intendeva fare assumere al l’prdine del giorno intendeva 5cr- non si arnicchì; la sua ascesa e
sovrano le responsabilità che di vire il Duce. CIÒ può far sorri- fattiva passione per la causa dei
rettamente gli spettavano per la atre oggi che se ne ~ visti i lavoratori e degli operai, che co
condotta della guerra. Inoltre- r~ultati. Ma ~uei risultati erano nobbero la sua parola di fede in-
non è ammissibile alcuna conni- a~1ora immaginablll? Ecco il pun- citatrice e il suo esempio di as
venza col maresciallo Badogl,io, t’a. La votazione faceva prevedere soluta rettitudine, il suo spirito
dato che è provato come già da .i~ situazione catastrofica che si è combattentistico che lo ha porta-
sette anni non esistesse più al— v~rlflcata poi? » io, scoppiata la guerra, al fronte,
cun rapporto fra Ciano e l’ex ‘~ui il difensore rifà la storia dove si comportò valorosamente,
maresciallo, D’altra parte la sua d4lla votazione, affermando che guadagnandosi una medaglia d’ar-
cosiddetta fuga ha avuto per mè- e~a non poteva far prevedere a gento al V. M. Chi ha questo pas
ta la Germania, cioè il Paese al- Liti gli imputati le conseguenze sato morale non può dunque es
lèato, e questo esclude qualsiasi d~ loro atto. Essi volevano porre sere un traditore.
idea di tradimento verso la Ger- lat corona di fronte alle proprie A questo punto l’avv. Fortini
mania. Quando poi fu arrestato ~‘$ponsabilità. La discussione è ricorda alcune circostanze signifi
il Duca, egli ha continuato a dare st~ta’ indubbiamente confusa e cative che servono a lwneggiare
informazioni sui movimenti del à4rinelll può aver commesso un meglio la posizione morale di Cia
Duce stesso, appunto a una per- er~~e, Per esservi dolo deve es- netti nei riguardi della sua azione
sonalità germanica. Esalta quindi ~,-~lntenzione, prova di nuo- fuori e dentro il Gran Consiglio.
la figura particolare dl Ciano ui ei Egli non partecipa alla seduta
combattente che non può essere ti difensore fa quindi un’esalta- preparatoria di quel consesso: an
tacciata di tradimento: lo affida ziane della figura di Marinelli. zi, ricevuto dal Duce, ebbe con

- insieme con tutti gli altri suoi iJ~mo non politico, ehe deve futto lui un colloquio che documenta,
difesi, alla coscienza illuminata al~Duce e che h~ sofferto serena- ancora una volta, la sua perfetta
dei giudici. - :a~nte per il Fascismo. La sua po- buona fede e soprattutto il devoto

~i~ione esisteva in quanto sussi- e leale attaccamento a Mussolini.umaci st4~se i~ - Duce come Capo dei Fa- • La verità, quindi è - — prose-Per gli impufail COnI sc~smo. Poteva egli sperare quel- gue il difensore — che Cianetti,

Il presidente a questo punto, ch~ cosa dalla caduta del Fasci- nell’ordine del -giorno Grandi, non
facendosi interprete del sentimen- smv~? Ora, si tradisce per trite— vide che il meCzo per condurre
to del Tribunale, Invita i difesa- reise o per ambizione. Questi non più inflessibilmente. la guerra,
sori a trattare la causa sotto qua- pc~evano essere i moventi dl Ma- I quella guerra che egli - propugnò
sti aspetti: dolo, motivo dell’azio— sii clii,. Conclude facendo appello sempre in perfetto cameratismo
ne, e quindi eventuale pori iden- ‘ml due s~stimentl che devono Qui- con la Germania. Ma c’è di più:
tità del dolo, e -tra i motivi illu-. dat-e I giudici di un giudizio se- Cianetti chiese la fusione tra l’or
strarne anche uno che può esse- re~o - e obiettivo: Dio e la co- dine dei giorno Grandi e quello
re comune a molti: avere Inteso scienza. Scorza, e ciò allo scopo. di placare
di agire con convinzione, o anche
con la convinzione di giovare- al &ISSkfle di respo~isabHltà - - gli animi accesi e determinare, inseno all’assemblea, quell’avvicina-
Paese, conseguenze dl questa e- La giornata di lunedi, 10, è stà- mento tra le varie tendenze che
ventuale distinzione, ‘oppure non la la terza e ultima del dibattito. assicurasse la concordia in vista
disti~zzione, e se la convinzione dl La seduta ha. inizio alle •8,45. fl delle gravi decisioni che dovevano
giovare al Paese dk.crimini o non ~‘rasldente dà subito la parola al essere prese.
discrimini. ea-’ensore di T’t~llio Cianetti. - ~c Ma se ancora vi sono del dub

Il presidente sospende quindi ~gU• inizia la sùa arringa ram- bi, se è stato difficile stabilire le
per 10 minuitì la seduta. mn~nIcandosI di non essere stato singole responsabilità e chiarire

Alla ripresa, prende la parola pràsente -allorchè il suo difeso fe- le parti che ciascuno ebbe in
l’avv. Bettari, difensore d’ufficio cci la propria deposizione. Però ‘quella assemblea, c’è un elemento
di lo Imputati contumaci, il quale qu~lIi che lo udirono rimasero decisivo — continua l’avv. For»
dopo - aver rileval~o l’importanza -:olnmossi dall’accento dl sincerità tini, — che testimonia della buo
e la difficoltà della causa, affer- ch~ scaturiva • dalle sue dichiara- ne fede di Cianetti: questo ele
ma che il fatta della contumacia zid~ai. E ciò, prosegue - l’avvocato, mento è la lettera che poche ore
non comporta a priori », la col
pèvòlezza. in quanto molti pqsso~
no essere i motivi che spingono 1- litMISSIONI INGLESI LA GUERRA SOTTOMARJNA
un imautato a non intervenire al
giudizio. Egli afferma che la di

lI~ Giappone -‘ Ò oggifesa non ritiene siano scaturiti e,
iernenti veramente salienti Tier
stabilire le varie colpe in merito - ~ più -poderoso Impero del mondo
al tradimento.

I membri del Gran Consiglio I ~. - LISBONA, 12.
sapevano benissimo quali sarebbe- ~flrca t rapporti -fra Inghilterra
ro state le conseguenze a loro e ~lIappone sono significativi gli
carico che ~vrebbe provocato lm az’(froll apparsi su alcuni giornali.
caduta del Duce, e che quindi sn- ~ $unday Dispatch, dopo aver
rebbero stati essi stessi travolti. acCennato come in Inghilterra
Queste sono considerazioni che 0C malte, troppe persone ritengano
Corre pur fare e delle quali Il chm~ la Gran Bretagna qualora
Tribunale deve toner conto. S~ pe4venisse alla vittoria in Euro-
può considerare errore gravissimo
quello, da parte dei componenti pa~~n dòvrebbe più curerei dellaa contro Il Giappone, - causi-del Gran Consiglio, dl non avere de~ato un affare americano, defi
raputo misurare la conseguenze
prevedibili -dell’atto che andarono nlade questo punto di vista come
~ ‘,‘n,’~ ,,,‘,,,,là.,in,n In~ e u~a pe~icoloaa ~pintone ». L’In-

Churchill e Roosevèll
ammettono perdite superiori a
t~ieIIè dich~prate dai tedeschi

BERLINO, 12. nellate lorde, nel i942 gli affonda-
Churchill e Rooaevelt hanno fat- I menti furo~so di 9.200.000 tonnelia

to una nuova dichiarazione rela- te lorde. Cioè più dl quanto ha
tiVa alla guerra solIomarilza. ~ indicato ufficialmente Berlino su-
comunicato concordato rende noto ~ affondamentl del 1942. In altri
che « la cifra del naviglio mercan- termini questa ammissione rzemi
lite alleato affondato dagli U. ca significa che gran porte delle
Boole nel 1943 rappresenta solo 111 npvi, date come soltcrtu danneti
‘4,) per censo aei zanneliaggio ~ pIste da porte germanica, Sono
naviglio mercantile colato a picco su~esiy~~e.aIf9sd~e.,,,,



— codtlnua ii memoriale
lero non ak’eva CessatO’ di preoc
cuparsi di tale situazione. E a
suo avviso una condizione favo
revole al cambiamento di Gover
no si present~ al momento •della
cac~uta della TuniSIa. Egli par~ò
di tali suoi intezi~lIznentl anche
con l’ufficiale di ordinanza del
principe dl;Piernonte il quale lo
assicurò che avrebbe tatto giun
geru In alto luogo l’espressione
del suo pensiero.

Alla, caduta della ~icIlla, il pen
siero di Cavallero prese forma
più concreta: il re avrebbe do
vuto revocare la delega al Duco
per la condotta della guerra e i
poteri militari sarebbero così ri
tornati al sovrano: il resto sareb
be venuto da sè. Il nuovo Governo
sarebbe stato affidato a Badoglio.
Cavallero aggiunge che Intanto a
vrebbe fatto attiva propaganda
di questi progetti con varie per
sonalità della Magistratura e del
Senato: e un grande Industriale,
Luigi flurgo ‘si èra dichiarato
pronto a mettere oltre 100 milio
ni a disposizione dell’iniziativa.

Cavallero ebbe anche colloqui
col gepe.rale Ambroslo e col ma
resciallo Ea&iglio e, per non da
re aL movi~a8ntO un carattere di

psenuncI~zr~entO militare ,., , tu
stabilito di arRIvare allo scopo
costituzionahnefltC,’ eloà attraver
so il Gran Consiglia.

fl presidente legge quindi altri
documenti tra cui una Lettera di
Badoglio a Mussolini, con, la qua
le l’ex-maresclalIO informa il
Duce che quanto era stato fatto,
cioè il suo arresto, era avvenuto
per garantire la ma sicui~ezza per
sonale. Un’altra lettera, sempre
dl Badoglio, all’ambasciatore di
Germania, riportata a suo tempo
dal ‘Corriere della Sera w, nella
quale, in data 29 luglio lo prega
va di rlferir~ al’ Ftkhrer che era
spiacente dl non poter aderire al
desiderio da lui espresso relali
~‘amente alla persona 41 Musso
un
Il presidente legge quindi l’or,

dlne,del giorno Grandi presenta
to al Gran Con~tg~ del Fascismo
e l’ordine del giorno Scorza.

~j~hnri~
pi~ grossi Interessi dl questa con
Il ~Glappone, ed ogni giorno che
passa il Giappone aumenta la
suo minaccia contro l’impero bn
tai~niCo e contro il suo futuro.
Se ‘noi potessimo essere certi —

sc4ve l’articolista — che l’Arno—
rlc~, l’Australia e la Cina sono
in -grado dl sopraffare Il Giap
po~ie senza , il nostrò aiuto, noi
potremmo dimenticare le msi
stqnze di Churchill Il quale, du
bi~ando che America, Australia
e I Cina possano distruggere il
G*ppone senza l’aiuto britanni
co4 pretende che scendiamo in
‘ca~flPo con tutte le ‘nostre forze.
Quindi lo scrittore, per dare chia
ra~nent~ l’idea di quanto sia ar
dqo condurre vittoriosamente a
te~mine le operazioni In Asia,
paasa a fornire alcuni dati sulle
pi~slbilItà economiche: ~ fl Giap
pc~e, afferma, ha oggi potenzial
rn~nte il più poderoso impero che
es~sta sulla faccia del globo. Si
tr~tta dl 460 milionI dl anime e
dif innumerevoli, Irraggiungibili
pOsizioni ‘ strategiche. Le diverse
p4rtt del - nuovo impero giappo—
n4se sono concatenato Insieme da
u4 sistema di serodromi e da
p~otette vie rna~tttime. Una vasta
a~ea del mO~)do è stata trasfor
rnbta In unà fortezza della più
g~ande potenza. Infine l’armata
giapponese è rafforzata ogni anno
cl~ 500 mila reclute.. Øgni giorno,
ogni ora in cui il Giappone è la
sciato tranquillo serve ad esso
per consolidare Il suo nuovo Im
pero,’ per aumentarne la potenza
e~ ~er aggiungere nuove difficoltà
a~ .,tentativl degli alleati dl tra
vplgenlo *,

~e1Ia Nuova Br~ta:nia e Nuova Guinea

~avi lifficoltà per. gli aPeati
ammesse da Mac Àrthur

TOiCIO, 12.
tl~a lotta nello scacchiere del Pa

c~co prosegue durà e Ince≤s’~n
~i in tutti i settori. In questi am
b tinti ‘militari si apprende che,
a~condo Informazioni provenl~nti
4i1 Quartier Generale di Mac
/~nthur, le’ truppe alleate operan
ti nella Nuova Britannia e nella
Quinea. si trovano In gravi diffi
coltà a’ causa degli energici con
trattacchi nipponici, mentre l’a
vanzata nell’isola di Huon è stata
completamente, arrestata dai di
fensori giapponesi.

Si ha notizia dalla Nuova Ze
landa che bombardieri americani
hanno attaècato la ‘base giappo
nese di Kendani. La contraerei e
formazioni di caccia del Tenno
hanno energicamente stroncato 11
tentativo. Gli Incursori sono stati
eostre~,i ~‘ sganciare ~a casaccio
il iord c~icq di esplosivo, che
con ha rag~’-’1lto gli obiettivi. Ri
sultano gr~~’ente c~.lpiti alcuni
plurimotori e’l~ sono stati vi”ti
ellontanarsi con evidenti segni
di incendlo’a bordo.

Un altro scontro è avvenuto in
Cina fra cacciatori della Mnrlna
nipponica e una formazione dv
versaria che tentava di bombar
dare obiettivi presso Kin-Klang.
nello Yangtse. Mentre -irrilevanti
sono i danni recati alle installa
zioni giapponesi, 3 velivoli anglo
americani sono stati abbattuti.

Una formazione aerea nipponi
Ca, du-ante un attacco condotto
ieri ad un aeroporto a Suichwan,
ha causato gravi guasti agli im
pianti militari ed ha abbatuto 6
aerei del 10 alzatisi a contrastare
l’azione.

ria di commento da parte dei cir
coli navali tcderchl.

Un portavoce della Marina del
Reich ha rilevatoalla Transocean
~he la percentuale annunciata da
Londra e Washington non è pro
prio esatta, perchè ne~ 1942 i som
merglbili tedeschi hanno affonda
to complessivamente 7.596.500 tori
nellate lorde di naviglio anglo-a
mericano. Il 40 per cento cl qsLe
sta cifra coinporterebbe 3.138.600
tonnellate lorde, mentre in realtà
le sole unità subacquee germani
che hanno colato a picco nel 1943
(esclusi gli a!fondamenti operati
da altre forze della Marina ger
manica o della Luftwaffe) 593 na
vi per complessivi 3.728.000 ton
nellate lorde.

t3tttavia li calcolo si può fare
alla rovescia, ragionando cosi: se i
sommergibili del ‘Reich hanno co
lato a picco nel 1943 Il ≥0 per cen
to del tonnellaggio, affondato neI
1942, ed essendo Il tonnellaggio af
fondato nel 3.943 cl 3.728.000 tori

NEGLI STATI UNITI

Il partito comunista
ea.mbla 001118 1118 aumenta d’attIv~t~

MADRID, 12.
Secondo quanto si apprende da

Nuova York, il segretario del par
tito comunista nordamericanò.
Earl Browder, che per ordine di
Roosevelt è stato liberato dalla
prigione, ha comunicato che 11
partito cambierà nome. La nuova
denominazione sarà decretata dal
Congresso comunista fissato per
il ‘12 maggio. Pare accertato, co
munque, che si chiamerà Asso
ciazione politica comunista ~.

Il Browder, intervistato dai gior
nalisti, ha dichiarato che la de
cisione è stata presa per lI fatto
che un partito comunista nell’am
bito del sistema politico nordame
ricano, basato su due partiti tra
dizionali, non potrebbe sperare &
svilupparsi e dovrebbe limitare la
sua attività in seno alle organiz
zazioni esistenti.

In merito, la Chicago Tribune
Informa che a Chicago ~ stata
fondata una scuola di propagan
da comunista in considerazione
del fatto che quella città è con
siderata il terreno più fertile per
le Idee comuniste negli Stati U
niti.

Vi si tengono corsi diurni e se
rali nei quali si predica l’ideolo
gia comunista. Secondo lo stesso
giornale la scuola è frequentata
da 3500 allievi di ambo i sessi
mentre alcune succursali funziona
no In alcuni centri Industriali.

V~a~g’o in Spagra
del Califfo del Miuocco

MADRID, 12.
Il Califfo del Marocco visiterà

prosslmamente la Spagna, e spe
cialmente le città dl Madrid, Sa
ragozza e Barcellona, ove si trat
terrà alcuni giorni. L’ultima vi
sita del Califfo In Spagna ‘data
dall’inverno dello scorso anno.

52’ sotto zero in Nnrveqia
OSLO, 12.

Questa mattina a Tynset, a
cent, chilometri a sud di Trond
heim, nella Norvegia centrale.
sono stati registrati 52 gradi sotto
zero. E’ i i più bassa temperatura
registrata questinverno.

ibVt~flVW )t~ ‘-~~

delle perdite navali riUeat. del
1943 è avveriutd nei primi tre me
si di codest’anno. Ciò corrisponde
ui vero, In quanto a tutto marzo i
sommergibili germanici hanno co
lato a picco approssimativamente
1.800.000 tonnellate lorde.

E’ questa la prima volta, In cin
que anni di guerra, che Il nemico
dà L’annunzio di proprie perdite
riferendosi a un preciso periodo
‘Li tempo.

Lo stesso portavoce navale, ri
éhiamandosl Infine al problema
delle possibilità che 1’ Invasione
alleata coincida con la. seconda of
fensiva settomarina di Doenltz,
annunciata recentemente dall’am
miraglio Alfred Saalwachte’r, ha
concluso che ciò non sarebbe del
tutto impossibile, aggiungendo
che In tal caso 1’ offensiva sotto-
marina tedesca si farebbe sentire
innanzi tutto nel sistema del ri
fornimenti alleati, - e cioè nel di
spositivo più essenziale dell’ eser
cito d’ invasione dei generale EI
senhower.

flJ~ acc~rdl com”ercall
fra Germania e Svezta

BERLINO, 12.
Si sono concluse a Stoccolma le

trattative per Il regolamento de—
gli scambi di merci e per il pa

,gamento fra la Germania e’ia Sve
zia per l’anno 1944~, E’ stato rag
giunto un completo accordo.

Contemporaneamente sono stati
prorogati al 1944 gli accordi rela
tivi ai prezzi fissati nel febbraio
1943, quelli.per le compensazioni
private e per la navigazione.

Ui -~t’r&o di morti j~~
per un a’tro scontro ferroviauio

MADRID, 12.
Giunge notizia di un grave di

sastro ferroviario avvenuto sulla
linea ?~adrid-San Sebastiano oye
un treno espresso ha scontrato un
altro convogllo viaggiatori. Se
condo le prime notizie, 96 persone
sarebbero rimaste uccise e parec
chie altre ferite.

Cavallette e pappagalli
piaga del Paraguay

BUENOS, AIRES, 12.
Nel Paraguay la piaga delle ca

vallette ha assunto quest’anno
vaste proporzioni. Immensi scIami
dl questi insetti si sono abbattuti
su vaste zone dl territorio, di
struggendo completamento le
piantagioni. Autorità e agricolto
ri Impiegano tutti i mezzi per
combattere il flagello: si alzano
muri di protezione contro I quali
gli sciami immensi vanno ad ab
battersi rimanendo tramortiti; si
tenta in altre parti di ‘scacciare
gli Insetti voraci con grandi fra
stuoni, tutti espedienti che si so—
no dimostrati Inefficaci. Solo ‘ col
sistema degli aeroplani ‘che spar
gono una polvere velenosa nelle
regioni infestate, il flagello ha po
tuto essere mitigato almeno par
zialmente. I danni intanto cau
sati sono gravissimi.

A questa piaga si aggiunge an
che una straordinaria invasione
dl piccoli voraci pappagalli, i qua
li intestano a diecine di migliaia
regioni del Paraguay settentrio
nale devastando campi dl grano
turco e di riso.

?71O) essi-riesd~no ad 01..
tenere la metà dei loro fabbisognt
dl cereali. L’inchiesta ha accerta
to che il prezzo aez pane al mer
cato nero è dl lire 63 al chllo, va
le a dire circa dieci volte li prez
zo ufficiale. Maccheroni, farina ed
olio non si posso~io òttenere In
modo assoluto, da fante legale.

E’ inutile al riguardo sapere le
risposte date agli indagatori allea
ti che hanno visitato 400 case prt~.
vate .di Palermo domandando in
formazioni sul cibo, sul vestiario
ecc.

Nel trattare delle possibilità di
migliorare la ‘situazione alimen
tare, la maggior parte di coloro
che hanno risposto all’indagine,
consigliano una maggior severità
da parte della polizia per repri
mere ogni sopruso senza ~esclusio
ne dl sorta.

Le domande circa il vestiario
hanno accertato che oltre la meta
dei componenti una famiglia ha
bisogno o del soprabito o della
biancheria intima oppure di en
trambe le Cose.

La situazione è ancora peggiore
pei- curi che Hguqrda le calzatu#e.
Oltre le metà delle persone In
lei-regate ha dichiarato di non a
vere alcuna fiducia verso l’am
ministrazione alimentare alleata
del luogo ed .11 33 per cento ha
detto di non poter contare sui ce
rabinle’r*.

SIVErE S~71oni p~r l~ f~mI’iI~
del renitenti alla leva

BRE~CTA, 12.
In seguito a s~ecfflca denuncia.

pervenuta dall’autorità militare
italiana circa la continua reni
tenza agli obblighi militari da
pa,rte dl giovani delle classi 1924
e 1925 dei Comuni di Gambara e
di Gottolengo, il capo della Pro
vincIa ha preso I seguenti prov
vedbnenti a carIco della pqpola
alone interessata e dei genitori
aventi figli che ndn. l’anno rispo
sto alla chiamata alle armi: chiu2
sura a - tempo Indeterminato di
tutti gli esercizI pubblici dei Co-,
tauni di Gambara e dl Gottolen~.
go; conL~sca-di tutti gli apparec
chi radio esistenti nella gIurisdi
zione dej detti Comuni; raddop
pio delle tasse comunali per
l’anno 1944 a carico dei .capl fa
miglia del renitontl; ritiro delle
licenze di qualunque genere I
possesso del genitori dei renitez~’
arresto per ognuno dei due ~
muni di dieci capi famiglia i ~
gli ‘lei quali si siano resi i’e~
tenti alla leva.

La ~Gazzeeta uifckL~jn
Decreto interministeriale tiiawe5

vernbre 1943-XXII, n. 797: C.00aY
tuzione della Commissione
traie per la liquidazione dei o
ni di guerra nell’Africa Italia~

Autista depredato
da tre malviventi armati

GALLARATE, 12.
L’autista gailaratese Atrio Palme- -

di alle dipendenze della autorimessa
Crespi di Gailarate pilotando una
automobile dell’autorlnyessa stessa,
transitava sull’ autostrada prove
niente da urescia e diretto a Galla-
rate quando fu fermato da tre indi
vidui armati che l’avevano raggiun
io con altra automobile, i quail In
timovario al Paimedi la presenta
zione dei documenti dl identità. lOal
portafogilo dei galiai’atoze tre sco
nosciuti prele-vavano i. 9300 in con
tanti.

Ve: per fncuorare (i popolo alla
resIstenza, si pensa dl riunire a
Roma vari oratori, e- in tale oc
casione si ottiene dai Duca la riu
nione del Gran Consiglio. -

Dall’istruttoria risulta che Bot
tal ha dichiarato: e Abbiamo ot
tenuto la riunione del Gran Con
siglio e Grandi è In giro per rac
cogliere le sottoscrlzionl a. Credo
— dice l’acgusatore — che sia la
prima volta, nel Gran Consigllo,
6~ un ordine dei giorno preparato
fuori e poi presentato per imporre
,ai votanti la volontà dei presen
tatori. Alla presentazione dell’or
dine dei giorno Il Duce ccnnp~en’
de che cosa si vuole da costoro:
cioè la pace ad ogni prezzo, in un
conflitto come questo!

Prima del voto qualcuno chiede
la sospensione, stia i capi si op
pongono, perchè temono un mu
tamento di atteggialtsento. SI i-I
cordi che la questione personale
fu posta dal Duce: e Se la monar
chia’ accetta L’ordine dei giorno
io sono costretto ad andarmene a.
E se la monarchia n~n accetta?
Traetene le conseguenze. Segue la
votazione,, è innegabile che i vo-
tanti, ministri e tutti gerarchi dl
mentalità sviluppata, ben ei-ano
coscienti di quanto fgcevano e del
le conseguenze Inevitabili. Essi
davano ai sovrano tutte le pos
sibilità giuridiche e politiche par
lI rovesciamento del Regime. VI
è dubbio sulla loro responsabilità?
Jiaccusatore è costretto a richia
~nare la legge Istltutiva dei ‘3~’ri-
bunale e la norma che prevede
il reato. -

« VI pnò essere Il mio sgomen
to dl uomo — egli continua —

ma In me batte animo di italigno.
Per quella norma sono costretto
a richiedervi un giudizio di re
sponsabilità totale per tutti 1 19:
la pena di ,saorte, nella forma che
la legge stabilisce per simile reato.

Parlo designato dalla Rit’oltrzio
ne e la -richiesta è in ragione del
le sale funzioni. Ne assvmo tutta
la responsabilità. Ma voi siete uo
mini oltre, ad essere giudici. Va
lutate, poichè vi è permesso dalla
legge, I due ‘articoli su cui non
mi sono sofferrnato, e l’articolo
241 coL reato di, attentato all’indi
pendenza. Con la loro aziòne 1 19

Completate la escusslone dei hanno messo il nerriico in condi~
testi e la lettura dei relativi me- rioni di avere vantaggio nelle ope
mortali, il presidente dà la paro- razioni militari. Ma - badate, ap
la al pubblico accusatore: punto perchè sono stati richiesti

L’acm’. Fortunato esordisCe rita- questi due articoli, comnpirlsando
rendo come sia compito del Tn- ali atti e tenendo conto dell’islr’ui
bunale quello di esprimere Uil tori a, guardate se vi è possibilità
giudizio capace di ristabilire l’or- di discriminazione ,sei singoli a.
dine morale Infranto dai voto dcl ~ rivoltosi egli imputati, Il pitb
Gran Consiglio, il quale portò alla Mico accusato-re esclama: ‘~Cosi
caduta del Regime, che incarnava ho gettato le vostre teste alla sto-
l’idea ,nussollfliana. Questa idea rio d’italia. Fosse anche la mia,
per trionfare dovette, dai 1939 al pmxrchè l’italia viva! a.
1221, spezzare le idee democrcrtl
che e liberali, e per raggiungere Le arr~ii~he dci d4crncr~
questo alto scovo caddero molti n presidente dà la parola allo
uomini. ma I Idea trionfò. Nel 1922 avv. Marrosi, difensore d’ufficio
fu il compromesso monarchico ch-e di De Bono, Il quale dichiara di
condusse a patteggtalnefltt artifi- avere assolto il suo compito da
e-lesi e costrinse il FasciSi~io a so1d~to. Egli si chiede se tutti i
trascInarsi il peso morto dei Sa- 19 membri del Gran Consiglio so
vola, 4 quali hanno una loro tra- no egualmente colpevoli. o ae vi
dizione politica, consistente nello sono fra essi degli innocenti. Il
assorbire i movt.inenti rwoluZIO- tradimento venne preceduto dalle
nasi finchè questi non presentino riunioni preparatorie quella alla
rischi eccestivt. , , sede Littoria fu provocata da Fa

Cosl il barcollante trono dei Sa- rinaccl e ad essa partecipò De
vota si appoggiò alla RivQlUZiOflC Reno. De Bono si recò da Giuriati
e questa potè sviluppai-Si fino a e fu deciso di andare dal Duce
che non’ urtò contro l’interesse per avere Istruzioni in merito ai
dinastico. Quando gli insuccessi i discorsi di propaganda. De Bono
militari, che furono provocati dal venne incaricato di parlare, ma
continuo sabotaggio dello Stato il Duce gli tolse la parola e Chiese
Maqgiore, posero nettamente in a Farinacei cosa volessero. Fari-
pericolo la corona, allora si inizia nacci ha conermato questo. De
L’attività distruttiva della morrar- sono partecipa alla riunione dei
ch’a di cui il complotto Coralic’ro Gran Consiglio e prende anche la
è la chiara manifcsfarf cime. CavaI- parola, ma nello spirito dell’sp-
leso designa subito BadoQllo, mio- pelio alla concordia, sempre per
mo delta monarchia. come e pare fermare la volontà d~ resistenza.

Parla i! pubblico accusalei’e

“flULIIUUC LWL comyeuouo ~ ‘.~‘w ;~ ‘u~~- i.~.—i..

questa situazione Pare~chl ~ nel sion che erano loro affidate ~~rt
suo ufficio, nel suo Ministero a non si può ,assolutarnente dedurre
lavorare, a realizzare il program— da questo bna responsabilità quel.
ma che Mussolini gli ha affidato. ~ in ordine al reato di cui sono
Egli è Un uomo che viene dalla cbiamàti a 1ispondere. e cioè di
campagna e che sa quale impor- aver commesso azione d!rètta a
t.anza abbia il suo compito. Frat- scompaginare l’ordine del Paese
tari, che aveva contatti con il suo o a favorire ~Omanque l’azione
Ministero,. Il giorno 23 gli dhiede del nemico.
di che cosa avrebbe trattato il
Gran Consiglio e Pareschi rispon- ‘ Per quanto riguarda i suoi dl-
de: e-Non lo so ~. E’ il primo Gran Tesi, occorre fare una distinzione
Consiglio al quale partecipa, Il fra 119 membri che hanno firma-
giorno che Io precede egli -non to l’ordine del giorno. O”corre
agisce attraverso le aderenza per- dividerli in due grw-»i: uno osi
sonali. Pareschi non è un uomo guo. l’altro più importante: nel
politico, egli ascolta la relazione orimo debbono figurare Grandi,
del Duce, che dev’essere stata una Bottati, Alfieni e Federzoni. nel
relazione molto seria. Dopo il seCondo gli altri. Bisogna distin
Duce hanno parlato De Bono e guere i promotori e bol~ro chà in
De Vecchi, sempre sulla’ situazio- buona fede, credendo di compiere
ne militare, e finalmente Grandi un atto nell’interesse della Patria,
prgsenta l’ordine del, giorno, del Regime e soprattutto del Du

Tutti hanno criticato quest’ordi- ce. hanno firmato senza compren
ne del giorno. Uomini sottili, na— dere la gravità di ciò che stava
vigati nella politica hanno dato no conp’endo. E’ da escludere, in
diversi giudizi. Nessuno vide l’im- ouesto caso, ogni respor’sabilità
Isoseata che vi era tesa. Questo In ordine al reato ascritto ed è da
ordine del giorno è votato dal mandanli assolti per non avere
Gran Consiglio e In quella riu- commesso il reato ~ per mancia-
alone Mussolini aveva detto che sa di dolo.
il re lo onorava della sua alta fl presidente dà la parola al-
considerazIone e della sua amici- l’avv. Bcnardl difensore di Ma
zia. Mussolini aveva chiarito Il rinelli,
dilemma contenuto nell’ordine del Dopo un’i breve discussione con
giorno di Grandi, ma questo sa- il pubblico accusatore sulla que
rebbe avvenuto secondo alcune stione del reatø politico, Il di
dichiarazioni, t~opo l’intervento fensore precls-m clic il processo è
Scorza, che ha presentato il suo fatto da magistrati,, sta pure strii
ordine del giorno. - ordinari, i quali giudicheranno se

L’avv. Bonsemblante continua condo la coscienza, secondo la
facendo la storia della seduta, legge e secondo l’onore. Esamina
cercando di stabilire le responsa- quindi l’aspetto giuridico dei capi
bilità dei diversi par~tecipanti e d’imputazione e afferma che se il
aflerma che Pareschi votò l’ordine reato consiste nell’aver votato lo
del giorno perché vi vedeva un ordine del giorno, allora è super
alleggerimento di responsabilità flua ogni discussione lima se Co-
per il ‘Capo del Governo. Conclu- ~toro dehbono rispondere del com
de chiedendo l’assoluzione del Pa- plotto perpetrato allo scopo di
‘reschi, perchè il fatto non costi- rovesciare il R’egime e ai allon
tuisce reato. ‘ tanaro il Duca, se questa è la ve

li presidente sospende la sedu- ra accusa, allora non basta prova
te rinviandola al pomeriggio, re che è stato votato l’orda’? del

La seduta pomeridiana ha mi- giorno, ma occorre provare l’esi
zio alle ore 15. .11 presidente, per atenza del complotto e la parteci
far si che ogni imputato’ abbia un pazlone ad esso.
difensore dl fiducia, ‘consente al- ‘e Occorre quindi dedurre dalla
l’avv. Arnaldo Fortini, giunto in personalità di ogni membro del
rItardo, dl rimandare a domani Gran Consiglio con quale anIma
la propria arringa in difesa di e con quale spirito abbia votato.
Cianetti. Noi abbiamo qui un soldato, un

Prende la parola l’avv. Ferran— diplomatico e un contadino, tre
ni, difensore di Gottardi. EglI leg- differenti mentalità, Se voi ‘non
ge anzitutio i capi d’imputazione arovate che questi tre Indi,vldui
ed afferma che non esiste alcuna hanno avuto l’interesse comune
prova che Gottardi abbia panteci-- per votare in una intesa comune,
pato ad incontri con membri del dovete venire - alla conclusi’sne che
Gran Consiglio. Gottardl è stato ognuno ha votato secondo’ il suo
lontano da Roma, fino all’aprile temneram~nto di fronte alla pos~
1943 ed ha rivestito cariche sin- sibilità di una pert~cuzIone pe
dacali soltanto. Egli fu ispirato, nale.
dando la sua approvazione all’or- Tredici ai --~~-“ ‘tel Gran Co,~
dìne del giorno, non dalla volontà siglio si sono allontanati, altri sei
di diminuire il -Duce, aia dl Im- hanno affrontato serenamente, il
porre’ un maggiore impegno al re giudizio dei loro camerati. Ora,
per una partecipazione attiva al- questo elemento può essere me
la guerra. Egli non aveva avuto diocre, ma è un fatto al quale
alcun contatto con Grandi o altri
dei primi firmatari. Gottardi ha non si può non dare un certo valore. Vi è stato un complotto? Si-avuto una Impressione errata, ma ~uramente i fatti ce ne convinco-
non ha agito con dolo.’ Il difen
sore legge gu~ndi una lettera del ‘.10. Ma dl chi? - Chi ne è stato il
Gottardi alla moglie, lettera del promotore, il capo? Avete sentito
15 settembre. La prova della buo— che cosa ha scritto il maresciallo
na fede dl Gottardi è che egli Cav’~llero che suffraga com~~ si so-
stesso, prima di essere rinviato no svolti i fatti. Già nel novembre
a questo giudizio, ha chiesto dl 1942 si è tramato per sòstituire il
essere giudicato dal Segretario del Duce di cui si voleva la fine. De-
Partito, offrendo le sue discolpe lusa questa eneranza. si è pensato
con un memoriale che è negli at- a una via traversa non avendo lo
‘ti. Dopo il 25 Luglio, Gottardi non ardimento ner un calvo di Stato
rimane inerte e, avuta notizia che rischioso, Si pensò a una so~tjtU
si cerca dl costituire un nuovo rione attraverso una forma costi
Partiio fascista, cerca di metter- tuzionale. e quindi al voto del
si in contatto con gli iniziatori, i Gran Consiglio.
Anzi vuole partecipare ad un pro- «fl voto è delle 3 del mattino,
getto di liberazione del Duce. Nel- e alle 5 del pomeriggio cinque di-
l~ vita del Cottardi non si trova visioni erano pronte a marciare
traccia alcuna di azione che In- su Roma. EI-a designato il gene
tocchi li. sua one’l~. nonché al- j raTe che doveva assumere il ce-
tua tentativo di illecito arnicchi- mando della piazza.
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I UOSS1ERS.
di Mussolini _

SUI GERARCHI
gliersi gli stivali - Il « Martin pescatore » ossia
come Farinacei perse il braccio - Tutti bussa
vano a medaglie - Il- « monumentabile ». De Bo-
no rifiutò una statua perchè « portava iella »

Mo~-DE BoNo~.

Il regime aveva un gran bisogno di eroi ma
il « duce » godeva nello scoprire la verità sotto
le fame usurpate - Il <~ merito di guerra » di
Balbo: obbligare un ufficiale austriaco a to

ITALO BALBO



Cominciamo con questo nu
mero la pubblicazione di una
serie di articoli di Arrigo Pe-
tacco, ricavati dai « dossiers ~
segreti che Mussolini aveva
raccolto sul conto dei suoi
gerarchi, anche i più famosi
da Balbo a Farinacci, da Fe
derzoni a Ciano. Ogni fasci
colo conteneva segnalazioni del
l’OVRA, denunce anonime, let-’
tere compromettenti, delazioni
di colleghi, insomma tutta una
documentazione Scottante, at
traverso la quale Mussolini se
guiva l’attività meno confes
sabile, gli intrallazzi, gli scan
dali erotici dei suoi fidi, ser
vendosene, quando era neces
sario, per premere su dl loro

e per ricattarli.
Dopo la guerra e dopo mol
te peripezie, i dossiers so
no ritornati all’Archivio dello
Stato a Roma: non tutti per
la verità, e anche notevolmen
te manomessi nel contenuto.
Resta comunque materiale suf
ficiente per fornire una cu
~riosa panoramica del sottogo
verbo fascista. Cominciamo con
l’e eroismo> dei gerarchi: poi
sarà la volta dei loro e affari >,

dei loro amori e delle loro
delazioni.

ditismo in guerra era allora più
importante della cultura e una
medaglia, non importa se one
stamente guadagnata, valeva
quanto un titolo di studio. Logi
co dunque che i gerarchi bn
gassero attivamente per costituir
si un immaginario passato eroi
CO.

Mussolini, da parte sua, non
era restio a decorare i suoi
prodi: il regime aveva un gran
bisogno di eroi. Tutavia, alme
no in privato, voleva vederci
chiaro. Lui, che eroe non ‘ era
mai stato, era piuttosto scetti
co sull’eroismo dei suoi came
rati e forse anche invidioso.
Per questo, fin dai primi anni
del suo governo, si adoperò per
scoprire cosa si celasse di vero
dietro la retorica delle motiva
zioni ufficiali pubblicate sull’al
bo d’oro. Mussolini godeva mali
gnamente nello scoprire gli in
credibili sotterfugi escogitati dai
falsi éroi che 1 circondavano.

fl dossier, diciamo così, delle
medaglie malguadagnate, inizia
con un appunto del 1930. Si trat
ta di una segnalazione del ca
po della polizia al quale il duce
aveva affidato il compito di con
trollare il passato eroico di
Italo Balbo, quadrumviro del re
gime. Dice: «Per prima cosa
bisognerebbe rivedere il proces
so celebrato contro S. E. Bal
ho al Tribunale Militare di Fi
renze. Come è noto, egli fu ac
cusato di diserzione dalla caser
ma di Moncalieri subito dopo la
ritirata di Caporetto. E’ altresì
noto che 5. E. Balbo fu assolto
con ‘formula piena in quanto di-

mostrò che non aveva abbando
nato la caserma per disertare,
bensì per correre al fronte on
de arrestare l’avanzata del ne
mico. Tutto questo è falso: 5. E.
Balbo, in effetti, fuggi da Mon
calieni e raggiunse la sua casa
a Ferrara dove rimase nasco
sto alcuni giorni. Solo per le
rampogne del padre si ripresen
tò alle armi nella zona di Pa
dova .

MUTILATO
DALLA PESCA

cRisulta ancora), prosegue la
segnalazione e che la promozione
di Italo Balbo a capitano, per
meriti di guerra, è ingiustificata.
Il suo unico “merito” consistet
te infatti nell’obbligare un uffi
ciale austriaco prigioniero a to
gliersi gli stivali>.

La scheda dedicata a Roberto
Faninacci, ex segretario del par
tito, è più complessa. Una prima
segnalazione rivela che durante
la guerra mondiale egli non par
tecipò mai ad un fatto d’arme,
essendo addetto alle linee tele-
grafiche. Precisa inoltre che il
29 marzo 1917 Farinacci lasciò
addirittura l’esercito perchè «co
mandato presso le FFSS.>.
Quest’ultirfia frase è stata sotto
lineata in rosso da Mussolini.

Un intero fascicolo è poi de
dicato alla mutilazione del brac
cio destro subita da Farinacci
durante la campagna d’Etiopia.
La motivazione ufficiale spiega

che il gerarca è rimasto ferit
mentre e istruiva volontariamen
te i legionari nell’uso delle bom
be a mano>. C’è anche una let
terà del mutilato nella quale e-
gli chiede a Mussolini di essere
compensato per tanto eroismo,
con l’Ordine militare di Savoia.~
Seguono decine di telegrammi
esaltanti l’arditismo del rass’
di Cremona e il suo sprezzo del
pericolo. Uno di questi, scritto
da Ettore Farinacci, fratello del
l~e eroe>, dice testualmente:
e Duce! Mio fratello ha perduto
il braccio destro nel compimen
to del proprio dovere. E’ nello~
stile fascista: quando un brac
cio viene meno nella lotta, un
altro lo sostituisca. Eccolo, Du
ce. Metto a vostra disposizione
il mio braccio destro>.

A dare tono grottesco all’inte
ra faccenda c’è infine il rappor
to riservato di un agente del
l’OVRA che afferma: eS. E. Fa
rinacci non si è sfracellato la
mano durante una esercitazione
volontaria, ma si è ferito men
tre si dilettava a pescare di fro
do con delle bombe a mano ml
un laghetto presso Dessiè. Per
questa ragione Ettore Muti ha
soprannominato 5. E. Faninacci
il “Martin pescatore”... >. fl mu
tilato non avrà l’Ordine milita
re di Savoia: dovrà. accontentajS
si di una medaglia d’argento.

Le richieste di decorazioni si
accavallano nel dossier alle pro
teste dei non decorati.

e Duca>, telegrafa il marescial
lo De Bono da Tripoli, e ho let
to che hanno dato il Gran Cor
done a Terruzzi. Ora diranno

tutti che De Bono è il solo fes
so della compagnia>.

In calce a una lettera del fa
scista bolognese Arconovaldo Bo
naccorsi, che chiede medaglie per
il suo e eroico comportamento>
nella guerra civile spagnola, è
appuntata la seguente segnala
zione dell’OVRA: e Il comandan
te dell’aeronautica spagnola so
stiene che il comportamento di
Arconovaldo Bonaccorsi, - alias
“Conte Rossi”, è orribile. Non
fa altro che ammazzare prigio
nieri. Si parla di duemila ucci
sioni>. Bonaccorsi sarà decora
to lo stesso.

MA QUANTE
MEDAGLIE!

Anche la guerra d’Albania con
tribuisce a rimpinguare il e dòs
sier degli eroi>. Scrive Fari
nacci da Tirana: e Duce, ap
prendo che hanno concesso l’Or
dine militare di Savoia al gene
rale Agostinucci che non si è
mal mosso da Tirana. Hanno de
corato Bottai, Ricci, Cianetti,
Del Giudice, Pavolini, Riccardi.,.
A me niente, eppure sono an
che mutilato. E’ bene comunque
che tu sappia che il clima d’Al
bania ha procurato un neuroma
al moncherino del mio brac
Cio.._).

-Alla lettera di Farinacci è u
nita la seguente segnalazione:
e Tirana. S. E. Farinacci fa con
tinuamente la spola fra Tirana
e Bari per raggiungere la can
tante Gianna Pederzini impegna-

ta colà per una serie di recite>.
Un’altra nota da Tirana ri

guarda invece Bottai: e Il mini
stro dell’Educazione Nazionale,
Giuseppe Bottai, si è recato oggi
al fronte a bordo di una mac
china con autista>.

Il dossier, oltre una quantità
infinita di richieste di medaglie,
contiene anche un curioso car
teggio fra Mussolini e Italo Bal
bo. Risalé al 1934, quando il gio
vane maresciallo dell’Aria sosti
tuì Emilio De Bono come go
vernatore della Libia. Eccolo:

e Caro Balbo, ho notizia che
intendi monumentare De Bono
sulle dune. Non lo fare. Si pre
sterebbe al ridicolo. Mussolini>.

e Caro Duce. Ormai il bozzet
to è pronto, ma prima di collo
care il monumento sulle dune
verrò a parlarti. Tuttavia, quan
to alla serietà della cosa, pen
so possa passare. D’altra par
te, qui a Tripoli abbiamo già
la Galleria De Bono, il Lungo-
mare De Bono, la via De Bono,
li Castel De Bono, la scuola De
Bono e perfino il nome di De
Bono, a caratteri cubitali, sulla
volta dell’orribile teatro Mira
mare. Monumentando il camera
ta si potrebbero sostituire gli
altti nomi. Balbo>.

e Caro Balbo. Il monumentabi
le De Bono non vuol saperne di
essere monumentato. Dice che,
fra l’altro, porta iella. Musso
lini ,.

e Caro Duce. Proprio ieri ho
rescisso il contratto con lo scul
tore. Ci rimarrà il bozzetto per
l’avvenire... Saluti fascisti. Ita
lo Balbo>.

-~ --

,‘~ ~.

~

.171

I

I.

di ARRIGO PETACCO
e Siamo un popolo d’eroi>,

diceva una nota canzone fasci
sta. Pèr dimostrare la verità
di questa asserzione, i gerarchi
del regime ne inventarono di
tutti i colori. D’altra parte, l’ar-
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CAPITOLO SETTANTOTTESIMO

LA CATTURA~5

Ecco, attraverso le testimonianze dei superstiti e dei principali protagonisti, l’esatta ricostruzione degli
avvenimenti che si svolsero sulla riva occidentale del L~g~4~Como tra l’alba e le 16,30 del 27ap~rile:
la partenza di Mussolini da Menaggio per il “ridotto alpino” e la lunga sosta della colonna alle porte di
Dongo; la disgregazione delle formazioni fasciste che, partite da Como per raggiungere il Duce, vengono
paralizzate a Cernobbio dalla falsa notizia che il loro Capo è già prigioniero; la cattura di Mussolini, ab
bandonato nelle mani dei partigiani della “52’~ Brigata Garibaldi” dagli stessi tedeschi che, poco prima,
l’hanno convinto a seguirli, garantendogli il libero transito, su un loro automezzo, fino alla Valtellina.

G li storici avvenimenti del 27 aprile ‘45
che portarono all’arresto di Mussolini
nella piazzetta di Dongo, ebbero pra

ticamente inizio nel tardo pomeriggio del gior
no precedente, allorchè il Duce rientrò a Me-

iaggio dal piccolo borgo di Grandola dove
aveva trascorso gran parte della giornata in
attesa di avvenimenti (presa di contatto con
eventuali emissari angloamericani) che inve
ce non si verificarono. Quando il Capo della

RSI mise nuovamente piede nella sede del
comando della Brigata nera, erano da poco
suonate le 18. Il paese si manteneva compie
tamente tranquillo. Comunicazioni sempre più
allarmanti stavano però giungendo dalle zone

Dongo (Como). Ecco una veduta panoramica della piazza principale di Dongo che fu teatro degli storici avvenimenti deI 27 e del 28 aprile 1945. NeI tratto
di lungolago contrassegnato con la X vennero fucilati i ministri della Repubblica sociale italiana catturati insieme a Mussolini. Dongo restò presidiata dagli
~quadrisn della Brigata nera fino al pomeriggio del 26 aprile, allorchè i militi, in base agli ordini ricevuti, ripiegarono su Menaggio a bordo di un barcone.
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tifkazjone. Terzo: al Ponte del Passo vi fer
merete muovainente in attesa della autoriz
zazione a proseguire. Rimane fin da ora sta
bilito che, anche se altri nostri comandi vi
dessero questa autorizzazione, potrete pren
dere soltanto la strada della Valtellina. Solo
a queste condizioni è possibile un accordo”.

« Il capitano mi guarda un attimo in si
lenzio: non riesco a capire cosa pensi. Poi
cerca di convincermj a modificare le mie de
cisioni per quanto riguarda la mia richiesta
di abbandonare gli italiani alla loro sorte:
dice che non può tradire la fiducia che que
sti ultimi hanno riposto in lui e nella prote
zione delle armi germaniche e che non può
abbandonare l’alleato nel momento del pe
ricolo. A mia volta insisto nel mantenere le
condizioni poste, alternando la persuazione
alla durezza e, vista la mia irremovibilità,
alla fine il capitano dice:

«“Chiedo mezz’ora di tempo per consi
gliarmi con i miei ufficiali”

.~ Gli concediamo la mezz’ ora; saluta, si
allontana e si mette axliscutere animatamen
te còn un gruppo de~ suoi.

« Mentre stiamo seduti sul muretto ,a fu
mare, attendiamo, e con un certo netvosi

-

- - -

—

smo, la risposta dei tedeschi, arriva una peì~
sona da Musso e ci avvisa che sulle macchine
civili in coda alla colonna, ci sono dei pezzi
grossi fascisti, e, pare, anche qualche mini
stro del governo di Salò. Qualcuno si è già
consegnato, ma sembra che qualcun altro
tenti di ritornare verso Como. Faccio imme
diatamente chiamare una decina di uomini
armati e senza esitare, malgrado gli accordi
presi in precedenza col comandante tedesco,
li mando verso Musso, facendo loro risalire
la colonna nemica, con l’ordine di fermare
tutti quelli che tentino di scappare. La squa
dra si incammina lungo la ‘colonna, senza
che i tedeschi facciano obbieziòni, è sparisce
in direzione di Musso ».

L’informazione era esatta. Ma, altre in
formazioni giunsero subito dopo. Il prevosto
di Musso, don Mainetti, comunicò a un par
tigiano del luogo, certo Bellati, che in una
vettura della colonna aveva scorto senza om
bra, di dubbio Mussolini. In una ,relazione
scritta a gherra finita, don Mainetti disse an
che di aver avvisato personalmente “Pedro”
della sua scoperta. Ma ecco che cosa racconta
a questo proposito il comandante della “52’
Garibaldi “:

Giulino di Mezzegra (Como). La casa della famiglia De Maria nella quale Mussolini e la signora Clara Petacci trascorsero le ultime ore di vita (in al
la signora Lia De Maria proprietaria dello stabile). Mussolini giunse a Giulino verso le ore 5 del 28 aprile scortato dal comandante «Pedro », da Lr
Canali, Michele Moretti, Giuseppina Tuissi, e dai partigiani Giuseppe Frangi, detto «Lino »,eGuglielmo Cantoni, detto «Sandrino » o « Menefregc





Milano, 25 aprile 1945. Questa conosciutissima immagine, finora presentata come l’ultima che ritrae Mussolini vivo nel momento in cui esce dalla Pre
fettura diretto a Como, venne scattata invece due ore prima, allorchè il Capo del fascismo tornò dall’Arcivescovado dopo aver interrotto le trattativi
con gli esponenti antifascisti. Si riconoscono nell’immagine il tenente Birzer, delle SS, comandante della scorta germanica, e alle spalle del Duce, il Cap
della provincia, Mario Bassi. In realtà, Mussolini uscì dalla Prefettura quando era già scesa l’oscurità indossando un cappotto. Questa fotografia rest
comunque l’ultima che sia rimasta di Mussolini vivo. Prima di lasciare il Palazzo della Prefettura, il Duce disse a Pavolini, Costa, Zerbino e Barracu chi
liberava i fascisti dal giuramento di fedeltà. Nonostante ciò, oltre 5.000 squadristi milanesi o profughi da altre zone decisero.sli non deporre le armi e d
trincerarsi nella zona di piazza San Sepolcro, per difendere fino all’ultimo lo storico quartiere che 26 anni prima aveva visto il sorgere del movimento fascista

15:
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Àllegato 1~. 4

2? aprile 1945

Oro 22.30

il Ton. 0o1. Villani aoomunioa ohe il Dioo con il ~uo

segretario partioolaro si trova a Gormaaino(~z’azione del Cc—

muno di 8tazzona C~ermasino.)

~ Longo si trove. Barraou, Casali, nuovo u~fioiale di

Ordinanza dol J.~tzoa,Bombaooi, 1~ioolo., Pavolini, fluzilen,gor Y.

Comandante dello Blinde. Con il Du.ce si trova anche l’ayv Por—
a

ta. ~3ono stati presi dalla ~2 Brigata Garibaldi.

Quelli di ~onaggio )~irnno ~roso Bvifa.rini Guidi, ed il d

dottor Salotta~ Vice Conmiisa4.rio a.~giunto preciso la qlle3tura

di Oor~o.

~lemonti della 52 Brigata Gaxibaldi arri’~ano cori d~illo

barche.

Mandare qualcuno al molo e. rioevorli.

37~



LP~
t_! ~
~~Thsi ~

demmo in un grande salone disadorno
un’ora intera. Dopo di che il Comitato ci
informò che erano stati ‘delegati due rap
presentanti per discutere con ‘noi. Io dissi
ai due delegati: « Voi avete un còmpito so
lo: quello di procurarci un grosso camion
‘coperto ». I due promettono e se ne vanno.

Passa un altro quarto d’ora. « Telefonia
mo a Milano», dico a Guido. Chiamo; alle
undici ho la comunicazione e chiedo se
l’ordine ricevuto debba ritenersi s’uperiore
a qualsiasi risoluzione locale. La risposta
fu risoluta, affermativa, inequivocabile.
Frattanto Guido era partito con la mia
macchina insieme a Riccardo ed al mio
austista senza lasciar detto nulla. Alle 11,30
vedo arrivare un vecchio camion a catbo
nella. Protesto energicamente ed alfine, alle
11,50, arriva un’autoambulanza •su cui fac
cio salire il presidente del C.L.N. e il co
‘mandante della piazza. Avevamo ‘percorso
circa un chilòmetro quando vidi venire
lungo la nostra strada un bel carniou co
perto: quello che cercavo. Lo requi.sii.
Dopo aver superato posti di blocco e sbar
ramenti, entrammo nella piazza di Dongo
alle 14,10. Sulla piazza ‘scorgo alcune de
cine di partigiani con i mitra pù’ntati verso
di noi. C’era qualcosa che non andava.
Chiedo di Pedro, comandante della 52’
Brigata e mi presento. Il tempo incalzava.
Quando entrai nel suo ufficio con Guido
— che ‘mi era ricomparso davanti con
Riccardo — pronunziai le seguenti pa
role: « Ho l’ordine del Comando gene
rale di giustiziare i criminali fascisti! ».

Pedro mi consegna un foglio dattilogra
fato con cinquantun nomi, l’elenco dei
gerarchi catturati.

Da questo momento io rappreSe’nto la più
alta autorità investita di pieni poteri dal
Comando generale che ha deciso di ap
plicare l’articolo 5 del decreto C.L.N. Alta
Italia, articolo che dice: « I membri del
partito fascista e i ger~ rchi del fascism.o
colpevoli di aver contribuito alla. soppres

trovarlo. Mussolini, appena messo piede
all’aperto e passandomi davanti, disse:
— Ti offro un impero! — col suo ben ‘noto
accento e alzando la testa dalla ‘mascella
prominente. In automobile non lo perdetti
di vista un istante. Non appena arrivammo
al cancello della villetta di Giulino ordinai
l’alt. L’espressione di Mussolini era mutata,
rivelava di nuovo il terrore. Lo feci scen
dere dalla macchina e gli dissi di mettersi
tra il muro e il pilastro del cancello. Ub
bi’dì docilmente; non si rendeva conto della
realtà. Improvvisamente cominciai a leg
gere il testo della sentenza di condanna a
morte: — Per ordine del Comando Volon
tari della Libertà sono incaricato cii ren

dere giustizia al Popolo
italiano... — Credo che
Mussolini non abbia nem
meno capito quelle parole.
Guardava con gli occhi
sbarrati il ‘mitra che pun
tavo su di lui. La Petacci

grido: — Mussolini non deve morire! — To
gliti di li — le dissi — se non vuoi morire
anche tu! — La donna capì subito il signi
ficato di quell’anche e si staccò dal con
dannato.

Quanto a lui non disse una parola. Tre
mava livido, balbettava col grosso labbro
in convulsione: — Ma... ma... ma... signor
colonnello! — Faccio scattare il grilletto,
ma i colpi non partono: il mitra si era
inceppato. Lo passo a Guido e impugno la
pistola. Anche la pistola si inceppa. La
passo a Guido, afferro il mitra per la
canna aspetta’ndo, malgrado tutto, una rea
zione. Ogni uomo normale avrebbe pen
sato a reagire; ma Mussolini era al di
sotto di ogni uomo normale e continuava
a balbettare, a tremare, a muovere la
bocca semiaperta, le braccia penzoloni.
Chiamo ad alta voce il commissario della
52’ Brigata che viene di corsa a portare
il suo Mas, e con questo scarico cinque
colpi. Il dittatore ‘si —affloscia ,~uIle ginoc
chia, appoggiato al muro, con la testa
reclinata su petto Ncin era anco~ morto.
Gli tirai una seconda raffica di quattro
colpi. La Petacci, fuori di sè, si mosse
confusamente; fu colpita e cadde di quarto
a terra. Mussolini respirava ancora: gli
diressi, sempre col Mas, un ultimo colpo
al cuore... Pensavo ai 76 mila zncyrti della
guerra partigiana, a tutti i morti, anche
ai caduti nelle guerre fasciste; alle gene
razioni italiane ingannate e tradite, a tutti
i poveri figli d’Italia mandati •dal tiranno
a morire in tutto il mondo.

Erano le 16,10 del 28 aprile 1945.

6 ILLU~

sione delle garanzie costituzionali, di avere distrutto le libertà popolari, creato
il fascismo, compromesso e tradito le sorti del Paese e di averlo òondotto all’al
tucrie catastrofe sono pu’n’iti con •la pena di morte e nel caso meno grave con
l’ergastolo». Lo stesso decreto dice nel suo articolo 1: « La funzione giudicante
durante lo stato di emergenza spetta al tribunale di guerra». Fu compilata una
lista di diciassette alti gerarchi responsabili e convocato il comando in fun
zione di tribunale ‘di guèrra. Le parole dette furono poche e ogni decisione
approvata all’unanimità.

Chiamai Guido e il commissario della 52’ Brigata e partimmo insieme da
Dongo. Con l’autista eravamo in quattro a bordo. Lungo il percorso scelgo il
luogo dell’esecuzione: ad una curva, un cancello chiuso su un frutfeto, una
casa palesemente deserta... Solo dopo, seppi che quella località si chiama Giu
lino di Mezzegra. Poco più avanti, scendo di macchina e faccio partire un
colpo dal mitra per provare l’arma. Funziona. Proseguiamo a piedi e dico a

Pacconta
7i4~1c98hd

I a mattina del 28 aprile, dodici lavo—
~ ratori dell’Oltre Po pavese, partigia~ ni esperti, valorosi, disciplinati, per

correvano due volte Milano dalla periferia
fino al centro senza conoscere la grande
missione cui era’no destinati. Chiamai in
disparte il loro comandante (Riccardo) e
gli dissi quale era il nostro compito. Accol
se la notizia con gioia. Poi mi rivolsi ai
dodici partigiani; pronunciai poche parole,
dissi ch~erano stati prescelti per accompa
gnarmi in una missione importante. Le
mie parole furono accolte in silenzio; quel
silenzio cf~e piace alla gente sicura del
fatto suo. Raggiungemmo Como, ‘dove feci
fermare la scorta con l’ordine di non muo
versi e insieme con un compagno (Guido) ________________

entrai in Prefettura dove fui ricevuto dal
locale Comitato di liberazione che era
ad attenderci, avvertito da Milano del’no
stro arrivo. C’era un’aria pesante di in
certezza nell’ufficio. Confermai che avevo
un ordine da eseguire, emanato da auto
rità superiore agli •organi provinciali. I
convenuti espressero il desiderio dl resare
soli’ per decidere ed io e Gui’do atten

conie

bassa voce a Guido: « Sai che cosa ho sta-.
bilito? Gli dirò che sono venuto a libe
rarlo». « Non è un imbecille — osserva

Guido. — Non può berld! ». « Vedrai che la berrà; ». Sul pianerottolo della
casetta dei contadini De Maria, dove Mussolini e la Petaeci hanno passato la
notte, il commissario parlame~nta brevemente coi due partigiani di guardia,
uno dei quali tira il paletto e la porta si apre. Entro lo solo. Lui in piedi, alla
destra del letto, in divisa con im soprabito color nocciola. Lei a letto, Sotto le
coperte, vestita. Mi guarda spaurito e bisbiglia: Che c’è? ». Io lo guardo
diritto in faccia. Il suo labbro Inferiore trama. Trama dl paura; il tiranno non
ha più nemmeno la forza della vanità; davanti al mio mitra rinuncia anche
alla storia.

— Sono venuto a liberarla — dissi e continuai a guardarlo. Alle mie parole
l’espressione della sua faccia cambiò: « Davvero? », esclamò subito. E non
mi chiese nulle. Non una informazione, un deltaa.lio su auolla « liberazione».

I..

I

fr due croci sul muretto srgnano 1
“~ pento in cui vennero fucilati Mussolini

e la Petacci.- Presto, occorre fare presto, non
c’è tempo da l,erdere — aggìunsi. In
tanLo egli riprendeva la sua baldanza,
la paura di un attimo prima sveva
ceduto il posto alla vecchia spaval
deria. Si mosse in fretta verso l’uscita
dimenticando completamente la donna.
Ghiaia indicai io: — Prima la signora
— d!ss!~ La Petacci cercava un indu
mento intimo e lamentava di n~m

i ne tappo: la Vt, te tLellcsecuziont-’
in località Giultuo di Mezzegra.

WALTER AUDISIO
(Colonnello Valerio)
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Is’, nome del popolo italiano giustizia è fatta!
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Mi.lana Libera comunica che l’ex
turato mentre, travestito da soldato

di raggiungere la frontiera siiz—
viene arrestato Roberto Farinacci.

snche Alessandro Pavolini e tutti i
epubblichetta di Salò.
e 16,30, in località Giulino di Mcz
elIo partigiano Valerio giustizia in
italiano Mussolini e la sua amante

i. A Dongo, alle 17,25, vengono fu-
Pavolini, Francesco Barrocu, Paolo

sdo Mezzasoma, Nicola Bornòacci e
aascisti, tra cui Marcello Petacci.
eri dei giustiziati di Mezzegra e di
asti a Milano neI piazzale XV Mar

Lo~eto). Alle ore 11, Achille Sta—
lato nella medesima piazza. A Vi
don~~i Roberto Farinacci.

igerato maggiore Carità, capo della
ca o~7pQnirna è ucciso in uno scontro
dig4

a’~ì ‘trenze di Pietro Kock, tortura-

a Torino di Piero Brandi marte, re
massacri del dicembre 1922.

o
a Moltrasio dell’en-capo della po

ma rullio Temburini e a Bergamo
zmbaia.
Kock viene condannato a morte e
forse Bravetta a Roma.

P0 Giuriati (Milano) viene giustiziato
uffarini Guidi che aveva tentato di
a’cere.
[]E31~JE
zzione del testo dell’armistizio tra
zioni rjfl~~.

iE~ 1~]E
Scorza en-segretario dcl partito fa-

in un convento di Gallarate, viene
rriyre.
iano, condannata a due anni di con

tze di Milano condannano a 14 anni
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Li[~)~
ucilail a Genova Spiotta, Podestà e
di .15>’llierdctrena.
~di Casale sono a~t’d’ui

Torino.
7ramlairagliO Ferrini, sottosegretario
‘epu.bbìichina, è condannato a due
se di Venezia.

(o
cba.s’cuatore Filippo Anfuso è c’tre

gono della Cagnola (Milano) viene
zino nazifascista Giovanni Foichi

o. Graziani viene consegnato alle ata
e tracferito a Procida.

rpprosata la legge sui profliti di re

lh~ a Vrieste la Commissione alleata

,sultu approva la legge sullo Costi-

elezioni amministrative in 430 co

iato i Varese il colonnello delle bn- ~
erto Cerasi.
co Cassio, il boia della « Muti », con
te a Ililano.
a, Siraoniatto e Racca, condannati a
sise di Torino.
~giore Cera, l’e irnpiccatore del Se
ilato e Torino.

JE
z~ socislista ‘nelle elezioni di Milano.
ufficialmente lo stato di guerra.
trafiipata da.l cimitero del Musocco
issolini.

Toccanini rientra in italia.

I O
Emanuele 111 abdica e parte per

ra.li .4dami Rossi e Berti condannati
rise.

(o
rlezio,ti politiche libere e referendum
‘aonarchia o repubblica?
rude che la repubblica è in maggio
Tosè, regina per venti giorni, lascia
i dei Duca ‘degli Abruzzi ».

nazione ufficiale della Repubblica

tidenta Alcide De Gasperi assume le
~ dello Stato.
e Unberto, assunto il nome di conte

improvvisamente per Oporto.
s%glio dei Ministri approve il decreto

ato cessa dalle sue funzioni. Si apre

zia I processo della banda Kock:
a cui 5 dc/tane.
Enri~.a De Nicola è nominato capo
Ilo Slato.
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SALVE O DUCE
flflflflaen

2~lve o D~o., o gran vog.nt•
auper uomo di nostra gente.
Ogni aggettivo qualificativo
è inadeguato al votativo:
enoiolop.dico, euniscen~e
fotografato in muli guise,
in varie posi, in più divise:
oraz a oavallo, da generale,
or culla cattedra que.l professore,
or sulla trebbia qu~.l tr,bbiator.,
con la Cazzuola da muratore;
sul Terminillo orangutancio
da sciatore di primo rango,
or la nave da marinaio,
or sugli scogli da ostriomio.~~,
I tuoi discorsi troppo frequenti
son tutti storici uiagniloqu.nti.
Un gesto solo della tua borie
segnava il corso di nostra storia.
Con un sci colpo il 3 Gennaio
ti sbarazzavt di un grande gue1.~
dell’Avventino la suoo.s~’ione
ti •b~trazzavi con decisione,
• sui delitto di W~teottj
dormir potevi felici notti.

Tu supar uomo, fra il truce a il mite
dicevi: arn,jamooi... e poi ,partite
~aando la guer;a scoppia In Ispagna
corri da Alfonso in Alenagna;
quando il cannon, tuona in Polonia
Il tuo quartiere è a villa Torlonta.
Quanto a Bengasi, tuona il cannone
con la Petacoi stai a Riocione.
Tu super Cesare, buon predappiano
da ogni, rischio stai bn lontanoj
cogiti, pensi, studi li carte;
Duo• ti chiamano, ma stai da parti.
Quando l• baìd. Camicie Nire
diritte marciano in fitt. schiere
sull’alma Roma, tu; oiarlatano,
restavi al covo: Duo. a Milano,

Quante battaglie da te voluta,
si sono accese e p~i peidute :
or contro mosche; or contro biatte
or per la irana, ci’ p.r il latt#~.
Quella del grano, la più tirimane
di colpo ha fatto sparire il pane.

Dall’autarchia più Strombsazat
miseria grand. ne hai ricavata.
Tu con aipiglio dI condottiero
l’elmo in testa, sempre più fiero
Mareaciali ssiw~ di guerra lampo
sul bagnasoiuga pr•nd.esti abbaglio,
la più tremenda grave sciagura
ci proourè la tua dittatura.

Persa la Libia, la Sioilia.inva.a,
non più Calabria, n• il grand* Imper~
di tutto hai fatto tabula rasa
• col ci rimane: zero via zero.
~Xi è purtroppo se p.c tua grandezza
r~sj ci hai nell’abblettezza.
Ti inoensavi cciii uomo divino
mentre sei solo pazzo i oratino.
Or con l’aiuto di un sciagurato
tu in Italia sei ritornato.
Messa agli, estremi, grande trovata.
una rej~bblioa hai proclamata
Ma gli Italiani non sono gli stessi
al giorno d’oggi non sono più fessi,
al tuo proclama hanno risposto
ognun rimanendo tuttor nascosto
nella campagna, sulla montagna
nessun combatte per i ‘Allemagna.
Tu hai deciso di far la guerra
• noi la paci con i ‘Inghilterra.

Duca. Vogliamo darti un consiglio ;
cercati un quieto e buon nascondiglio
non rompe i i ‘anima agli Italiani

a farti friggere un pò lontano:
poi ai per caso ti manca l’olio
va a farti friggere dai buon Badoglio


